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Errata-corrige.
Leggi e decreti

Regio docreto-legge n. 21st che reca disposizioni suite deri-

ostioni ed utilizzazioni </'acque put;/>licle¢, stabilendo altrest
le norme di giuristlizione e tii 1)rocedura del contenzioso sulle

acrpse pubiniche.
Regio decreto-legge n. 29t? el arm;r en i t en tur r;ne </2

(ondi per opme ill in ridenza er/ avsie/enza a arore dii
nNiestri elementari e </ei clivettori </i<lutlici </a/ Ret¡no.

Relazioni e Regi decroti 1;er lo sciouliinanto </ei Couxigli comu-
nali di Man</uria (Leere), (;enax;ano (Roipa). Lerdini (Si-
racusa), Calasci/retta (Ca//anissetta), Collesalcetti (Pisrt), ig;ie-
ri (Bassari) e Barletta (11reri).

Cotnmissione delle prede: Sententa nei giudizi per la (:onfi-
sea di merci rim:enute a />ordo'rtel¿>iroscafo Moravia.

.Disposiolont diverse
Minist ro per l'industria, 11 commercio e il lavÞro': Media

dei honsolidati neposists a aantants neße Norse del Regno -

CovÂo medio dei sambi - M'nistero delle poste e dei te-

legrafi : 1)/spo zione nel personale riipen</ente.
I-AltfR «UN OFPicLua

Nella 2a riga dg 4° comma si dice < con un concorso dello
Stato » invece di « con il concorso ».

Art. 31- - Nella la riga del 2° comny si dice < servizio della
leva di mare prestata > invece di « prestato ».

Nella 4a riga dello stesso commo é detto « dal decorreri de125
maggio > invece di < a decorrere ».

Art. 36. -- Nella 3a riga del 2" comma b detto <to risulta
che, ecc. » mentre deve darsi « e risvila, ecc. ».

ArL 3". - Nella 53 riga 1° comma, manca l'articolo di innanzi
la parola roi.

Art. 40. - 6 riga, 1° comma in luogo di « dall'ultimo > dove
dirsi « dell'ultimo ».

Art. 45. - Alla leRora C) ð detto « per i piloti di servizi di
pilotaggio che possono essere accortali » mentre ha da dirsi « per
i piloti i servizi di pilotaggio che possono essere accertati ».

Art. 40. - Dopo le parolo « Regie navi > si deve aggiungere to
sulle navi ».

Art. 48. -- Nell'ultima riga o detto te tale trattamento, occ. »,
inveco di « o tale trattamento ».

Art M. -- Nella 26 e riga si dice « derivariti da consi mutui
e da h/tri sintili fundi » mentre deve dirsi « mutui ed altre simili

(< n / i ».

Senato del Requo: criit/tt del 2 di mhre /.0/3 - Crona a

italiana - Telegrammi S/cfani - Inserzioni. LT

Il numero 24:1 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decraft
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Nel R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, che erige in Ento RE D'ITAIJA

morale la Cassa della marina mercan.file, pubblicato nella Guzzetta
ufficiale del 10 novembre o. s., n. 265, per inasattezza della copia
trasmessaci dal Ministero per i trasporti marittiini e 1erroviari, si

ò incorso in molteplici errori che Uni appresso si enumerano con

l'indicazione dei vari articoli, a debito rettifica:
Art. 21. -- Nell'ultimo comma. lettera C, si dien « infortunio

occorso, mentre erano imbaraati o per cause di servizio a mentro

,invece dove dirsi « e per cause di servizio ».
'

Art. W2. - Nella penultima riga del 3° comma si dice < ed un

Visto il voto dato dal. Renato, a scrutinio segreto,
nella sedula delNI agosto 1919 por l'approvazione dei
disegni di legge nii. 316, 310 bis, 3 e 410 :

Edito il consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di

concerto col presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e enn i ministri di grazia e giustizia
e dei.culti, delle fmanze, del tesoro, dei trasporti ma•
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rittimi e ferroviari, doll'agricoltura o <lell'industria,
commercio o lavoro;
Abbiatno decretato e decretiamo:

CAPo T.

3oime sulle derivazioni e'utilizzazioni
di acqua ¡iubblica.

Art. 1.
Possono derivare e utilizzare acqua pubblica:

a) coloro che posseggono un titolo legittimo;
b) coloro i qtiali hanno per tutto 11 trentennio anteriore alla

pubblicazione della leggö 10 agosto 1884, n. 2614, derivata e utiliz-

zata acqàa pubblica, limitatamente al quantitativo di acqua o di

forza motrice offettivamente.utilizzata durante tùtto il trentennio;
c) coloro che ne ottengono regolare concessione, a norma del

presente decreto.
Art. 2.

Gli utenti di acqua pubblica' menzionati a'le lette:e a) e b) del
precedento.articolo clie non abbiano già ottenuto il riconoscimento
del diritto all'uso dell'acqua, dovranno chiederlo, sotto pena di de-

cadenza, eit¾ il 31 dicembre 1920, Sve si tratti di aequa iscritta
in un elenco la cui pubblicazione sia avvenuta nolla Gazzetta

ufficiale del Regno entro 11 31 dicamb 191-9 e in ogni altro caso

entro un anno dalla pubblicazione delPelenco in cui l'acqua è
iscritta.
Sulla domanda di riconoscimento sarà provveduto a speso del-

l'interessato, con decreto del ministro dei lavori pubblici, previo
parere conforme del Consiglio superiore delle acque.
Entro .sessanta giorni dalla notiûcazione del provvedimento l'in-

teressato potrà ricorrere ai tribunali delle acque pubbliche.
Art. 3.

Il Ministero dei lavori jubblici farà compilare nei modi da stabi-
lire col rggolamento, e farà pubblicare nella Garretta u//iciale del
Rogno, l'olenco delle acque pubbliche, par ogni provincia del Regno,
dove non sia stato giå provveduto ai termini dell'art. 254ella legge
10 agosto 1884, n. 2614.
Saranno igeritte.negli elenchi tutte le acque sorgenti, fluenti e

laenali, ebe, consideral;e sia isolatamente, per la loro portata o per
l'ampiezza del rispettivo bacino imbritero, s:a in relazione al sistema
idrografico al quale appärtengono, abbiano od acquistino l'attitudine
a qualsiasi uso di pubblica generale intera sse.
Entro sei mesi dalla data della pubblicazione coloro che vi hanno

interesse hanno diritto di farvi opposizione.
Nello stesso termine le Provincie interessate potranno presentare

le loro osservazioni.
Gli elenchi saranno approvati per decreto Reale, su proposta del

ministro dei lavori pubblici, sontito il Consiglio superioro delle

acque.
Art. 4.

Gli elenchi delle acque pubbliche dovranno essere, per, tutte le
Provincie del Regno, compilati, approvati e pubblicati entro il 31
dicembre 1921. ·

È riservata al Ministera dei lavori pubblici la facoltà di compi-
lare e modificare gli elenchi mediante elenchi suppletivi, che saranno
compilati, pubblicati e approvati con le stesse norme stabilite per
gli elenchi principali.

Art. 5.
Per le acque pubbliche le quali, non comprese> in precedenti

elenchi, siano incluse in elenchi suppletivi a norma del presente
decreto, gli utenti che non siano in grado di ehiedere il riconosci-
mento del diritto all'uso dell'acqua ai termini dell'art. 2, avranno
diritto alla concessione con esclusione di qualunque altro richie-

dente, salvo quanto è dispc3to dall'art. 31.
Art. 6.

Entro il 31 dicem1re 1020 pr le Provincie in cui gli elenchi fu-
rono o saranno pubblicati entro il 30 giugno 110, e nel termine

perentorio di sci m<si dalla pubblicazione nellaGazzetta ufficiale del

un degli elenchi poderi emonie approvati, gli interessati po-
franno ricorrore ai Tribunali dello acque pubbliebe.

Art. 7.

In ogtli Provincia sarà, a cura del Ministero delle finanze, for-
mato e donservato il catasto delle utonze di acqua pubblica.
Per la formazione del catasto tutti gli utenti debbono fare la di-

chiarazione delle rispettive utenze.
La dichiarazione deve indicare:

a) i luoghi in cui trovansi la presa e la restituzione;
b) l'uso a cui serve l'acqua;
c) la quantità dell'acqua utilizzata;
d) la superficie irrigata ed il quantitativo di energia idrau.

lica nominale applicata come forza motrice;
e)'il decreto di riconoscimento o di canetssione del diritto di

derivazione o il titolo.
Le dichiaraz'oni di utenza devono essere fatte entro il 31 dicem-

bra 1920 ove si tratti di acqua iscritta in ui e'enco, la cui pub-
blicazione nella Gazzetta u/pelale del Regno sia avveauta entro il
31 dicembre 1919 e in ogni altro caso entro un anno dalla pubbli-
cazione dell'elenco in cui l'acqua è iscritta.
In caso di ritardo, gli utenti saranno passibili di una, ammenda

da L. 50 a L. 500.
Art. 8.

Le utenze di cui all'art. I si distinguoný in due categorie, a se-

conda cbo abbiano per oggetto grandi o piccole derivazioni.
Sono considerate grandi derivazioni quelle che eeecdono i se-

guenti limiti:
a) par forza motrice: cavalli dinamici nominali 300;
b) per acqua patabile: litri 100 al minuto secondo;
c) per irrigazione: litri 1003 al minuto secondo;
d) per bonificazione per colmata: litri 5000 al minuto se-

Quando la derivazione sia ad uso promiscuo, si terrà par limite
quel:o corrispondente allo scopo predominante.
Il ministro dei lavori pubblici, sentito al Consiglio superioredelle

acque, dichiarerà se la derivazione a bocca libero, o per usi di-
verai da quelli sopra indicati, debba considerarsi grande o piccola
derivazion3.

A r t. 9.

Le,domande per nuove concassioni e utilizzazione, coriedate dei

progetti di massima delle opere da eseguire por la raccolta, rogo-
lazione, estraziono, derivazione, condotta, uso, restituzione e scolo
delle acque, sono dirette al ministro dei lavori pubblici e presen-
tate all'Uffleio del genio ávile alla cui circoscrizione appartengono
le opere ,di presa.
Il genio citile ne dà imme liata notizia al Ministero, il quale no

ordina la pubblicazione mediante avviso nel Foglio degli annunzi
legali delle Provinaio nel cui territorio ricadono le opere di presa
e di restituzione delle acque, comunicando il nome del richiedente
e i dati prirteipali della chiesta derivazione: e cioè luogo di presa,
quantità di acqua, luogo di restituzione o uso della dorivaz ons.
L'avviso sarà anale riprodetto nella Garretta ufficiale.
Se il ministro ritiene senz'altro ina missibile una domanda per-

ché inattuabile o contraria al buon reg'ime delle acque o ad altri
interessi generali. sentito 11 Consiglio superiore delle acque o su

conforme parere di questo, la respinge con suo decrc'o.
Le domando che conternono derivazioni tecnicamento incompd-

tibili con quelle previste da una o più domande anteriori, sonoac-
cettato e dichiarate coucorrenti coa queste, se presentate non ol-
tre 33 giorni dall'avviso nella Gazzetta u§lciale relativo alla pri-
ma del'e den onle pubblicate incompatibili colla nuova. Di tutte le
don.ando ace sto si dà pubblico avviso nei modi sopra indi-
cati.

Dopo ir nia loro d ll'avviso la omanda viene pubblicata col

relativo i gelo, Le le fonna stabilito dal regolamtnto, a cura de-

gli utilei 101 ago civile d* lle luovincie sopraindicate, stablondosi
il termine un interiore a 15 o ncn superiore a 33 giorni, entro iL
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quale possono presentarsi le osservazioni e Ic opposizioni scritte
alla derivaziano richiesta.
Nel caso di domando concorrenti liis)ruttoria sarà estesa a tutte

le domande se esse sono tutte incompatibili con la prima; se inve.
ce alcune furono accettate al di là gei termini relativi alla prima,
per essere compatibili con questa e non con le successive, l'istrut-
toria sarà intanto limitata a quelle che furono presentate e accet-
tate entro 90 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta ufflciale
dell'avviso relativo alla prima domanda.
L'ufficio del genio civile alla cui circoscrizione appartengono Ìe

opere di presa, raccoglio le oppasizioni; procede alla visita del luo-
ghi, alla quale possono intervenire il richiedente e gli interessati i
e invia gli atti al Ministero dei lavori pubblici, con una relazione
dettagliata su tutta l'istruttoria, mettendo in evidenza le qualità
caratteristiche delle varie domande in rapporto alla più razionale
utilizzazione del corso d'actlua, agli interessi pubblici connessivi,
alla natura e attendibilità delle opposizioni.
Ogni richiedente di nuove concessioni dovrà depositare, con la

domanda, una somma pari ad un decimo del canone annuo fissato
al seguente art. 20 e in ogni casa non inferiore alle L, 50.
Le somme cosi raccolte saranno versate in tesoreria con imputa-

zione ad uno speciale bapitolo da istituirsi nel bilancio dell'entrata,
per essere, indi, con decreto del ministro del tescro, aggiunte al-
l'assegnazione del cap. 42 < Servizio idrografico fluviale - Spesa per
studi relativi yll'utilizzazione dei corsi d'acqua » dello stato di pre-
Visione del Ministero dei lavori pubblici per l'ese ciz:o 1919-920 ed
ai corrispondenti capitoli per gli esercizi finanziari successivi.

Art. 10.
Tra più domande concorrenti, dopo completata Pistruttoria di cui

alligrt. 9, è preferita quella che presenti la migliore utilizzazione
idraulica o soddisfi ad altri prevalenti interessi pubblici; e a pa-
rità di tali condizioni quella che ofTra maggiori ed accertate ga-
ranzie tecnico-finanziarie e industriali d'immediata esecuzione o

utilizzazione. In mancanza di altre condizioni di preferenza vale -il
criterio della priorità di presentazione.
Qualora tra più domande concorrenti si riscontri che i progetti

siano sostanzialmento equivalenti, quantunque in alcuna di quelle
posteriormente presentate l'utilizzazione sia più vasta, é di regola
preferita la prima domanda,. quando non ostino motivi prevalenti
di interesse pubblico, e il primo richiedente si obblighi ad attuare
ja più vasta utilizzazione.
Sulla preferenzg da darsi all'una o ad altra domanda decide de-

finitivamente il ministro dei lavori pubblici su conforme parere
del Consiglio superiore delle acque. 11 Consiglio indicherà, per la
domanda prescelta, gli elementi essenziali che deTono essere conto-

nuti nel disciplinaro.
Art. 11.

|F Qualora una nuova domanda incompatibile con Io preesistenti sia
presentata al di 14 dei termini di cui al 4° e 0" comma dell'art. 9,
ma prima che il Consiglio saperiore si sia pronunziato definitiva-
mente sulle domande già istruite, potrà essere ammessa a istrutto-

ria e dichiarata concorrente con le aluro, se <ssa presenti uno spe-
ciale e prevalente motivo d'interesso pubblico, riconosciuto dal
miaistro dei lavori pubblici su parere conforme del Consiglio su-
periore delle acque. In tal caso vione sosposa ogni decisione su

tutte le domande, fino a che anche per la nuova ammessa sia com-

pletata la istruttoria.
Art. 12.

Per .la domanda prescelta l'ufficio del genio civile compilerà il

disciplinare, secondo le norme già dettate dal Consiglio superiore
delle acque, e inviterà il richiedente a firmarlo.

Art, 13.

gPer assžcurare la più razionale utilizzazione del corso di aequa o

par rendere alcune delle domande concorrenti tra loro compatibili,
il ministro dei lavori pubblici, su parera conforme del Consiglio
superiore, potrà invitare i richiedenti ad apportaro la opportune
modificazioni ai rispettivi progetti e, ove occorrano opere in comune,

potrà imporre ai concessionari l'obbligo di consorziarsi por quanto
si riferisce a dette opere.
Le domande cosi mo lificate saranno sottoposto, ;oyo occorça, a

breve istruttoria, limitata alle varianti introdotte. Non potranno
però, fino alla decisione definitiva, accertarsi per nessua .motivo
altre domando incompatibili con quelle in esame.

Si potro, in ogni caso, su conforme parere del Consiglio superiore
delle ac.que, fra più concorrenti, le cui domande abbiano tali carat..
teri di pubblico interesse da dover essere soddisfatte, far litogo alla
concessione a chi richiede la maggiore derivazione, con l'obbligo di
fornire a prezza di costo determinate quantità di acque o di energia,
elettrica agli altri richiedenti.

Art. 14.
Nei casi di accertata urgenza il ministro dei.lavori pubblici, su

conforme parere del Consiglio superiore delle acque, puð yermets
tore che siano eseguite subito lo oþere, purchò il richiedente la
concessione si obblighi, con congrua cauzione, ad eseguire le pre-
scrizioni e condizioni che saragno stabilite noil'atto di concessione,,
oppure a demolire le opere nel caso di negata concessione. La ese.

euzione ò sempre fatt2 a rischio o pericolo del richiedente.
Art. 15.

Le domando di derivazione su dorsi di acqua riservati saranno
ammesse a istruttoria dopo esame preliminare del Consiglio supe-
riore delle acque ai fini indicati,dal 2" comma dell'art. 38.

Art. 16.

Le domande per utilizzazioni su corsi riservati . occorrenti alle
Ammin.strazioni dello Stato soao presentate al ministro dei lavori
pubblici che provvedo alla concessione su parere conforme del

Coasiglio superiore delle acque senza bisogno di formalo istrut-
toria.

,
Art. 17.

I.e e ncessioni di acqua pubblica per 10 grandi derivazioni sono
fatt : con decreto Reale promosso dal ministro dei lavori pubblici,
d'accordo con quello delle finanze.

Po lo piccole derivazioni la concessione è fatta con decreto del
ministro dei lavori pubblici, d'accordo col ministro delle finanze.
Tale decreto deve essore registrato dalla Corte dei conti.

Art. 18.
I ricorsi avverso il decreto di conçossione, aventi per oggetto

diritti o interessi che si pretondono lesi dalla avvenuta conces-
sione, devono essere proposti, sceondo lo rispettive competenze, ai
Tribunali dello acque pubbliche ter'riŸoriali, o al Tribunale superiore'
delle acque pubbliche, e notificati, entro il termine perentorio .di
sei mesi dalla pubblicazione del decreto nella Gazzetta ufficiale
del Regno, tanto al concessionario che al ministro dei lavori pub-
blici.

Art. 19.
La concessione si intende sempre fatta entro i limiti di disponi-

bilità dell'acqua.
11 concessionario non potrà mai invocare la concessione come ti-

tolo a pretendere indennizzo dallo Stato ed è eseinsivamente re-

sponsabile di qualsiasi losionc che in consegueaza di essa possl es-
sere arrecata ai diritti dei terzi.

Art. 20.
Le utenzo non possono essere cedute senza il nulla osta del mi-

nistro dei lavori pubblici.
Art. 21.

Le concessioni di grandi derivationi ad uso di forza motrico si
fanno per una durata non maggiore .di anni sessanta: quellp di
grandi derivazioni ad uso potabile, di irrigazione o bonifica, non

possono eccedore la durata di anni settanta; le concessioni di pic-
cole derivazioni non possono eccedere la durata di anni trenta.
Ii migistro dei lavori pubblici, su parere conforme del Consiglio

supariore do!!e aeqVä, tenuto conta dello scopo prevalente, deter-
mma la specie o la durata.di ciascuna concessione.

Nulla ó tonovato al dispcsto dell'art. 8 del testo unico sulle fer-
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rovie concesse alla industria priva‡ approvato con it. deepeto u

maggioil91tnu. 1447.
Art. 22.

Al termine della utenza e nei casi di decadenza o rinuncia, nelle
grandi derivazioniidt forzà motrice passano in proprietà dello stato
senza compenso, tutte le opere di raccolta, di regolazione e di de-
19vaziono, principali ed aooessorie, i canali adduttori dell'acqua, le
condotte½orzate ed i canali di scarico,il tutto in istato di regolare
funzionamento.
Su conforme parere-del Consiglio superiore delle aeque il Mini-

stero potrà, nell'ultimo decennio di durata delle utenze a scopo di

forza motpice, ordináre, sotto comminatoria della esecuzione di uf-
fleio a tefmini delPart. 378 dolla legge sui lavori pubblici, la ma-
notenzione'delle opero imlicate nel pnmo comma, che. sia ritenuta
al loro regolare funzionaminto.
Lo Stato avrà facoltà di immettersi anche nellimmediato pos-

sesso di ogni altro edificlo, macchinario, impianto di utilizzazione,
di trasformazione e di distrllmaione inerente alla concessione, cor-
rispondendo at concessionari un prezzo uguale al valore di stima
del materiale in opera, calcolato al momento dell'immissione in
possessó, astraendo da qualsiasi #alutazione del reddito da esso ri-
cavabile: In mancanza di accorlo il presidento del Tribunale supe-
riore delle aeque nomina tre arbitri per la determinazione del

prezzo, ni sensi dell'arb 60 del Codice di commercio.
Per esercitare la facoltà di out al precedente comma lo Stato do-

vrà preavvisare l'utente tre ann¶prima del termine dell'utenza.
Nei casl di decadenza o rinuncia la facoltà stessa è esercitabile

senza uopo di alcun preavviso.
Art. 23.

Alla scadenza della concessiono, se lo Stato non intenda assumere
la gestione diretta dell'esercizio, a parità di condizioni, sarà prefe·
rito nell'esercizio della derivazione l'utente cessante.
Nelle grandi derivazioni a uso potabile, d'irrigazione o bonifica,

qualora al termine della conoessione persistano i fini della deriva-
zione e. noa ostino ragioni di pubblico interesse, al concessionario
sarà rinnovata la concessione, con quelle modilleazioni che, per le
variato condizioni del luoghi e del corso di acqua,si rondessero ne-
cessarle.

In mancanza di rinnovazione, como nei casi di decadenza o ri-
nuncia, passano in proprieth gello Stato, senza compenso, tutte le

opere di raccolta, di regolazione e di derivazione, principali ed ac-
cessorie, i canali addattori dell'act¡na, le condotte forzate e i cangli
di scarico, le condotte principali dell'acqua potabile fino alla camera
di distribuzione compresa, i danali principali di irrigazione e quelli
di boninca.

Art. 24.
Le concessioni di picco'e derivazioni, al loro termine,saranno rin-

novate a norma dell'articolo precedente o in mancanza di rinnova-

zione, lo Stato ha diritto o di ritenere senza compenso le opere co-
struite nell'alveo, sulle.spondo e sulle arginature deteorsod'acqua,
o di obbitgare il concessionario a rimaoverle, e ad eseguire a pro- .

prie spese i lavori necessari per il ripristino dell'alveo, delle sponde
e delle arginature nelle condizioni richieste dal pubblico interesse.

Art. 25.
Per le grandi derivazioni e per le opere di raccolta e regolazione

delle acque il decreto di concessione ha efDcacia di dichiarazione
di pubblica utlieå per tutte le opere e irnpianti occorrenti cosi alla
costruzione che all esercizio, compresi i canali principali di irriga-
zione, di bonifica e di acqua potabile e le linee elettriche di tra-
uissione dell'energia prodotta.
L'approvazione del progetto esecutivo, che dovrà toddisfare alle

c mdizioni stabilite dall'art. 16 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
equivale all'approvazione del piano particolareggiato aglieffettidel
detto articolo.

11 genio civilo conpila. previo avviso agli interessati e secondo
le norme clie saranno stabilite nel regolamento, lo stato di consi-
ptenza dei fondi, i cui ÿroprietari non accettarono l'indenuità of-

to:tag o non coachiusaro alcun amichevolo accordo con l'espro-
priante, e dekrmina' la somma da depositarsi a titolo di indennità
di espropriazione, a seguito di che si-provvede dal prefetto a norma
degli articoli 48 e seguenti della leggo 25 giugno 1865, n. 2359.
Per tutto il resto si osservano le disposizioni della predetta

legge.
Il ministro. del lavori pubblici, su conforme parere del Comitato

perinanente delle acque, potrà dichiarare urgente e indifferibile
l'esecuzione dei lavori agli effetti dell'art. 71 della legge 25 giugno
1865, n. 2359, modificato dalla legge 18 dicembre 1870, n. 5168 (ad-
rie Sa). In tal caso si osserverà la procodura stabilita dal capo 11,
titolo II, della legge medesima, e lo stato di consistenza di cui al
detto art. 71 e compilato dal genio civile, previo avviso agli into-
ressati, o, se i lavori debbono eseguirsi da un'amministrazione pub-
hhea avento un proprio nillcio tecnico da questo stesso uffleio, pre.
Vio avvisa agli interessati.
Occorrendo rendere dennitive lo occupazioni temporaneo, si pro-

oederå a' norma dei capoversi precedenti.
Art. 26.

Le nuove concessioni d acqua pubblica sdno sottoposte al pa-
gamento di un annuo canone secondo le norme seguenti;

per ogni moluto (litri 100 al ininuto Accondo) di acqua pota-
bile o di irrigazione, senza obbligo di restituire le colature o re-

sidui di acqua, annue L. 50:
sa con obbligo di restituire le colature. o resigui di seque, an-

nue L. 25;
per la irrigazione di terreni con derivazione non suseettibile

di essore fatta a bocca tassata, por ogni ottaro, annue L. 0,50;
per ogni cavallo dinamico nominale destinato a forza motrice,

annue L. 3,00.
La forza motrice nominale è calcolata in base alla differenza di

livello fra i due peli morti dei canali a monte e a valle del mec-
canis no motoro.

· 11 canone sarà regolato sulla media della forza motrice nominale
disponibile nelPanno.
In nessun caso il canono annuo sarà inferiore a. L. 3,00.

Art. 27.
Por le concessioni di derivazioni d'acqua ad usa promiscuo di

irrigazione e di bonificazione, il canone sarà ridotto alla metà di
quello stabilito per la irrigazione senza obbligo di restituzione nelle
co:ature o residui d'acqua ed al quinto per quelle aventi per unico'
scopo la bonificazione.
Alle concessioni di derivazione ad uso promiscuo di irrigazione

e di forza motrico si applicherà il oanone più elevato.
Per le concessioni a scopo di irrigaÅione delle acque femali, il

cui uso é limitato dalfeguinozio di autunno a quello di primavera,
il canone sarà ridotto alla metà. Per le ¿randi derivazioni il pa-
gamento del canone decorre improrogabilmente dalla scadenza del
termine assegnato per l'ultimazione dei lavori.

Art. 28.
La risco Rione dei crediti spettanti allo Stato a norma degli ar-

ticoli ¿6 e 27 e fatta in base alla legge (testo u;1ieo) 14 aprile 1910,
n. 6B, per la riseossione delle entrate patrimoniali dello Stato.

Art. 20.
Alle acque derivate dai canali di proprietà demaniale dello Stato

si applicano le norme speciali che le riguardano.
Art. 30.

11 disciplinare della concessiône determina la quantità, 11 modo,
le con lizioni della raccolta, regolazione, estrazione, derivazione,
condotta, uso, restituzione e scolo dell'acqua, le garanzie riclueste
netfuiteresse deltagricoltura, dell'industria e dell'igiene pubblica e

st Unitsee Vannuo canone da corrispoudersi allo Stato in conforn2ità
agli aracoli 20 e 27

\ i sorto prefissi i termini entro i quali dovranno ossere effet-
teate le espropriazioni e quelli per l'inizio e la ultimazione del
lavori e per la utilizzazione dell'acqua.
Pooranuo, so-tito il Consiglio superiore delle acque, includersi

Del de lyl na:e ancho nortue relative alle tarille dei consumi.
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Per le grandi derivazioni, che possono riguardare filevanti in-
teressi pubblici, dovrà, sentito il parero del Gonsigiio superiore
delle acque, esssere inclusa nel disciplinare la faeoltà di riscatto
con 16 condizioni e modalità determinate nel disciplinare stesso.

Art. 31.
Tutti gli utenti di acqua pubblica sono obbligati a mantenere lo

imbaccature delle derivazioni munite degli opportuni manufatti ed
a conservarlo in buono stato. Essi sono responsabili dei danni
che possono avvenire a pregiudizio dei fondi vicini, escluso 11 caso
di forza maggiore. •

Debbono gli stessi utenti regolare col mezzo di detti manufatti
le derivazioni, m main che non si introducano acque eccedenti la

portata dei rispettivi canali e che in ogni evento, col mezzo degli
opportuni scaricatori siano smiltite le acque sovrabbondanti.

Art. 32.
Gli utenti che hanno derivazioni stabilite a bocca libera con

chiuse, sia permanenti che temporance, o stabili od instabili, sono
obbligati a provvedere perehó si mantengano innocue al pubblico
ed al privato interesse, seguendo le consuetudini locali.
11 Ministero dei lavori pubblici potrà imporre con comminatoria

di eseouzione di utlicio in caso di inadempimento, che le bocche 11-
bere siano munite degli opportuni manufatti regolatori o modera-
tori della introduzione delle acque.

Art. 3:L
È in facoltà del ministro dei lavori pubblici sul conforme parcre

del Consiglio superiore delle acque, di sostituire in ogni tempo, in
tutto o in parte, alla quantità di acqua od energia idraulica uti-

lizzata, una corrispondente quantità di acqua e di energia idrau:ioa,
od elettrica, ugualmente utilizzabile, senza aggravio o pregiudi-
zio dell'utente, restando ferma ogni altra condizione della utenza in
quauto compatibile con la modificaziono apportata.

Art. 34.

Quando una domanda di concessione per una importante utiliz-
zazione di acqua risulti tecnicamente incompatibile con meno im-

portanti utilizzazionj legittimamente costituite, si puo, ugualmente
su conforme parere del Consiglio superiore, sentiti gli interessati,
far luogo alla concessione. In tal caso pun anche essere consentito
al nuovo concessionario di indennizzare l'antico utente anzichè a

termini della legge sulle espropriazioni, fornendogli a propria cura

e spese una corrispondente qnantità di acqua o di energia elettrica
e provvedendo alle trasformazioni tecniche necessarie in guisa da
non aggravare o pregiudicare gli interessi degli utenti preesistenti.
Questi sono tenuti a Jcorrispondore annualtrente al nuove| con-
cessionario 11 canone

.

che dovevano allo Stato, ai Comuni o alla
Provincia e, qualora per efTetto delle presenti disposizioni siano
esonerati da speso di esercizio, una quota delle spese di esercizio
del nuovo concessionario, in nessun caso maggioro di quella di cui
risultano esonerati.

Qualora la minore utilizzazione sia esento da canone, sará ridotto
in proporzione il canone dovuto dal nuovo concessionario.

Art. 35.

Qualora il regime di un corso o di un bacino di acqua pubblica
sia modificato per cause naturali lo Stato non à tenuto ad alcuna

indonnità verso qualunque utente, salva la riduzione o la cessa-

zione del canone in caso di diminuita o soppressa utilizzazione dél-

l'acqua.
Gli utenti, se lesrianovate condizioni locali lo consentand, saranno

autorizzati ad eseguire, a loro spese, le opere necessarie per rista-
bilice le derivazioni.

Quando il regime di un corso d'acqua o di un bacino di acqua
pubblica sia modifleato permanentemente per esecuzione da parte
dello Státo di opere rese necessario da ragioni di pubblien into.

resse, futente, oltre alla eventuale riduzione o cessazione del en-

none, ha diritto ad una JadonnitA qualora non gli sia possibile senza

spese eccessive di adattare la derivazione al corso di acqua modi-

ficato.

L apprezzamento di tale possibilità sarà, fatto con decre,to del mi-

nistro dei lavori pubblici su parere conforme del Consiglio supe.
riore delle aeque.

La misura dell'indennità, quando sia riconosciuta dovuta, verrà.
determinata col decreto stesso salvo ricorso alla giurisdizione sta-
bilita nell'art. 0.3 e seguenti.

Art. 36.

Qualunque utente di acqua pubblica che intenda variare sostan-

zial.mente il luogo, le opere di rapcolta, regolazione, presa e resti-

tuzione, o l'uso dell'acqua, è soggetto a tutte le formalità e condi-

zioni richieste per lo nuove concessioni, compreso il pagamento del
canone.

Ove la precedente utenza sia esente da canone, questo, duranto
il termine pel quale sarebbe durata la vecchia utenza, o dovutó per
la maggioro utilizzazione, salvo cho fuso por forza motrice sia tra-

sformato in uso per irrigazione, nel quale caso il canone ó dovuto

por intero.
Quando le variazioni riguardino solo la quantità di acqua o di

forza motrice utilizzata, restando invariato I'uso e sostanzialmente

inalterati il luogo e le opere di raccolta, regolazione, presa e resti-

tuzione, il ministro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio supario-
re delle acque potrà accordare la concessione senza le formalità sta-
bilite al primg comma, salvo il pagamento del canone per la mag-
iore utilizzazione. In questo caso resterå fermo il termine origina.
rio dell'utenza.

Ugni altra variazione nei meccanismi destinati alla produzione o
nell'uso della forza motrice, dovrà ossere previamente notificata al
Ministero dei lavori pubblici.
Por la mancata notincazione l'utente incorrerà in una ammenda

da L, 500 a L. 5000, salvo il diritto dell'Aliinriaistrazione di ordinaro

la riduziono iu pristiuo stato a spese del contravventore. ,

Art. 37.

Nei casi di accertata urgenza PUfficio del genio civile riferendone
immediatamente al ministro dei lavori pubblici, puo permettere
in via provvisoria che siano attuate le variazioni nelle variazi3ni

e nc11e utilizzazioni di acqua pubblica purché gli utenti si obblighi-
no formalmente, con congrua cauzione, ad eseguire le opere ed os-

servare le prescrizioni e condizioni che saranno definitivamento

piabilito nel nuovo atto di concessione oppure a demolire le opere -

costruite in caso di negata concessione.
Art. 38.

Nell'interesse delle ferrovie, della navigazione interna. delle boni-
fiche, della fornitura di acqua potabile e di altri importanti servizi
pubblici, il ministro dei lavoti pubblici su conforme parere del Con-
siglio superiore delle atque, pan riservare per un quadriennio l'uti-
lizzazione di tutta o di parte della portata di un determinate corso

di acqua.
La riserva puö essero prorogata dal niinistro dei lavori pubblici

soltanto per un altro quadriennio, su conforme parere del Consi-

glio superiore delle acque.
Quando, per ragioni di interesse pubblico, sinopportuno non dif-

fèrire la utilizzazione immediata, si puo, su conforme parere del

Consiglio predetto, far Inogo alla concessione sostituendo alla ri-

serva di acqua la riserva di determinata quantità di energia al

prezzo di costo effettivo (comprese le quote per interessi e ammor.

tamento), o l'ar luogo alLt concessione con tacolta di riscatto, a con-
dizioni speciali da stabilirsi nel disciplinare. In mancanza di ac-
corlo fra l'Amministrazione interessata e il concessionario sul

prezzo di costo, questo è determinato con decreto del ministro dei

lavori pubblici su parere conforme del Consiglio superiore dello

acque.

Ai Coumni e alle istituzioni pubbliche di beneficenza che facciano
domanfla di acqua potahiin per distribuirla grainitamente 41 Pi-

sphttivi abitanti.od Istituti, la concessione, udito 11 parero del Con-

siglio superiore delle acque, si darà gratuitamente.
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Art. 40.
Nelle concessioni dit grandi derivaztoni per produzione di energia

può essero riservata, ad uso esclusivo dei servizi pubblici, a favore
dei oomuni rivieraschi, 'nel tratto compreso tra il punto ove ha ter-
mine praticamente il rigurgito a monte della presa od il punto di

restituzione, una quantità di energia non superiore ad un decimo
di quella ricavata dalla portata tilinima continua, da consegnarsi
all'oillðina di produzione.
I Comuni, a favoro dei quali à fatta la riserva di energia, do-

vrantio farne richiesta nel termine di non oltre quattro anni dalla
data del decreto di concessione, e utilizzare effettivamente talo
enerkia'entro tre anni dalla comunicazione della decisione del mi-
nistro dei lavori pubblici itidicata nel comma seguento. Decorso
l'iino o l'altro, tertnine, il concessionario resta esonerato da ogni
obbligo in proposito.
In mancanza di accordo fra i Comuni-interessati el il concessio-
nario,.if ripai'to dell'energia fra 1 Comuni ed il prezzo di ossa, sulla
base del costo, comprese le quoto par interessi e por ammorta-
mento, saranno

_

determinati dal nünistro dei lavori pubblici sul
confornie parere del consiglio superiore delle acque.
Quando l'energia sia trasportata oltre i 15 chilometri dal terri-

torio detjiredetti Comuni rivieraschi, il ministro delle finanze, sen-
tito il Consiglio superiore delle acque, potrà stabilire con proprio
decreto; a favore degli Enti locali, un ulteriore canone annuo, aca-
rico del concessionario, fino a L 2 per ogni cavallo dinamico no-

minale.
Questo canone avrà la stessa decorrenza del canone governativo

stabilita all'art. 27.
Que'hto canone sarà ripartito fra i Comuni rivierasehi nel modo

stabilito dal regolamento e dovrà essere ripartito in guisa da non
eccedoro per ciascun Comune l'ammontare delle spese obbligatorie
risultanti dalla m dia dei bilsaci delPultimo quinquennio prece-
dento la concessione.
Quando la energla sia trasportata fuori della Provincia, a questa

sarà attribuito il suddätto sopraoinone nella misura di un quarto,
ed i rimanenti tro tinarti saranno ripartiti fra i Comuni come nel
comnia prededento.
Nel'caso di derivazioni che importino grandi opere, o quandfip

acque pubbliche sieno restituite in un corso o bacino diverso da

quello da cui sono derivate, il ministro delle finanze, su conformo
parere del Consiglio superiore delle acque, stabilirà a qualiComunii
e Provincie e in qualo misura, possa spettare il sopracanone di cuii
nel presente articolo. '

Art. 41.
Tutti gli utenti menzionati all'art. I della prosente legge deca-

dono dal diritto di dorivare o utilizzare Pacqua pubblica:
a) per non uso durante un triennio consecutivo o per cattivo

uso in relazione ai finiidella utilizzazione dell'acqua pubblica;
b) per inadempimento delle condizioni essenziali della deriva-

zione e utilÏzzaziine;
c) per abituale negligenza el inosservanza delle disposizioni

legislative e regolamentari in vigore ;

d) per mancato pagamento di tre annualità del canone;
e) per il decorÀo dei termini stabiliti nel regolamento o nel

disciplinare, entro i quali il nuovo concessionario deve derivare e

utilizzare l'acqua concessa;

f) per contravvenzione al disposto dell'art. 20.
11 ministro.dei lavori pubblici, sul conforme parere del Consiglio

superiore delle actiue, può, con proprio decreto, prorogare i ter-
mini suddetti qualora riconosca un giustificato ritardo nella esecu-

zione delle opere.
PráŸia difilda all'interessato not casi contemplatinelle letterea),3

b), c) e d) del presente articolo, la decadenza à pronunciata coh
decreto motivato dal ministro dei lavori pubblici·che nei casi c'on-
templati nelle lettere a), b) e c3 dóve enero preceduto da conformo
parara del Consiglio superiore della acque. Detto decreto è notiticato

all'utente decaduto, e*comunicato al ministen delle finanza,

Art. 42.
Nelle grandi derivazioni per forza motrice destinata ai servizi

pubblici lo Stato può, verincandosi interruzione o sospensione, pro-
cedere all'esercizio di uflicio a speso de1Putente.
La stesso provvedimento può essero applicato nel caso di impor-

tanti derivazioni esercitate abusivamente.
Art. 43.

Compete ai prefetti la facoltà di concedere licenze, sentito l'Uf-
ñeio del genio civile, per l'attingimento di acqua pubblica a mezzo

di pompe mobili o semifisse, di altri congegni elevatori o di sifoni,
posti sulle sponde od a cavaliero degli argini, purché:

1° la portata dell'acqua attinta non superi i 100 litti al mi-

nuto secondo:
2° non siano intaccati in nessun modo gli argini e le sponde;
3° non s ano alterate le condizioni del corso d'acqua con po-

ricolo per le utenze esistenti.
La licenza é accordata per la durata non maggiore di un anno;

puo essere rinnovata e può essere revocata per motivi di pubblico
interesse.

Art. 44.
Il Consiglio snperiore delle acque ò composto :

a) di un presidente e di un vice presidente nominati con

decreto reale su proposta del ministro dei lavori pubblici sentito
il Consiglio dei ministri;

b) di un consigliere di Stato designato dal presidente del
Consiglio di Stato ;

c) di un funzionario di grado almen,o equivalente a capo di-

visione delegato da ciascuno dei ministri delle findnze, del tesoro,
dei trasporti ferroviari e marittimi, dell'agricoltura, dell'industria,
commercio e lavoro, dell'interno;

d) di un funzionario della Regia avvocatura erariale desi-

gnato dall'avvocato generale erariale:
e) di quattro tecnici membri effettivi od aggregati del Con-

siglio superiore dei lavori pubblici o ingegneri-capi designati dal
prosidente del Consiglio stesso;

f ) di un ispettore capp delle ferrovie dello Stato designato
dal direttore generale delle ferrovic;

g) di quattro tecnici di speciale competenza in .materia
idraulica od elettrotecnica scelti dal ministro dei lavori pubblici.
I componenti sono nominati con decreto Reale, durano in carica

iguattro anni e possono essere riconfermati.
Fanno anche parte del Consiglio superiore il direttore capo e

11 vico-direttore capo dell'Ufficio specialo delle acque presso il Mi -
nistoro dei lavori pubblici, il primo con voto deliberativo, 11 se-
condo con voto consultivo.

11 Consiglio superiore può sempre aggregarsi il prosidente della
seconda sezione del Consiglio superiore dei lavori pabblici, e i di-
rettori generali delle opere idrauliche, boniflohe e servizi speciali,
per sentirli con voto consultivo su singoli affari.
Al Consiglio superiore è aggregato un Ufficio di segreteria com-

posto di funzionari designati dal Ministero dei lavori pubblici.
Al presidente del Consiglio superiore delle acque é assegnata una

indennità annua di L. 5000, al vice-presidente di L. 3000, a cli-
senno dei membri del Comitato di cui all'art. 46 di L. 2000 ed a
ciascuno degli altri membri del Consiglio di L. 1003.
Tutti ,i componenti del Consiglio si intendono compresi nel n. 6

della tabella A annessa alla legge 9 luglio 1908, n. 406.
Art. 45.

Il Consiglio superiore delle acque delibera su tutte lo questioni
demandategli dal presente decreto o da ogni altra legge dello Stato,
e su quelle ad esso sottoposte dal ministro dei lavori pubblici.
Per le materie di sua competenza la deIiberazione dei Consiglio

sostituisce ogni altro parere di corpo consultivo o di amministra-
zione attiva.
Inoltre il Consiglío:

a) sletta le norme per enordinare le osservazioni idrografiche
e meteorolagtehe riguaralanti i card d'acque e i Laomi¡
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b) dà parere per la preparszione e lo studio di piani di mas-
sima di utilizzazione dei bacini idrografici dei corsi diacqua pub-
blica ; •

c) stabilisce le norme per i collegamenti tra gli esistenti im-
pianti di energia elettrica o per gli opportuni accordi tra i diversi

concessionari;
d) pubblica annualmente la statistica dello concessioni accor-

date, dello derivazioni attuate e della energia prodotta nell'anno
precedente. Gli utenti sono ‡anuti a fornire al Consiglio superiore
gli elementi all'uopo necessari e a permettere lo iudagini che a

questo scoro doves:ero eseguirsi nelle oilloine.
Art. 46.

.

L'esame preliminare degli affari deferiti al Consiglio saper.ore
delle acque é aflidato a un Comitato permanente, che sarà costi-
tiito con decreto del ministro dei lavori pubblici, sentito 11 presi-
dente del Consiglio stesso. :l Comitato ó composto del presidente,
del vice presidente del Consiglio superiore, e di otto membri di

esso, dei quali almeno duo fuozionari tecnici ed uno scelto fra i

tecnici, di cui a'la lettera g) dell'art. 44.
11 presidente del Consigho superiore, per l'esame di speciali que-

stiani, può aggregare al Comitato altri componenti del Consiglio.
Quando si tratti di risonoscimenti, ammissioni ad istruttoria,

peoroghe di tarmini, o di concessioni di piccole derivazioni, il Co-
mitato, nei cast di urgenza, prende le necessarie deliberaz'oai, rife-
randone al Consiglio ne'la prossima aiunanza.

Art. 47.

In tutti i casi noi quali per le disposizioni del presento decreto
si debba provvedere su parere conforme del Consiglio superiore
delle acque, il ministro competente, qua'ora non intenda confor-
marsi a tale parere, potrà farlo con decreto motivato previa deli-
beràzione del Consiglio dei ministri.

CAvo II.

Provvedimenti per agevolare la costruzione di serbatoi
o 1Êghi artificiali.

Art. 44.

A chi ottenga, o abbia gia ottenuto, ai sensi del decreto Luogo-
tenenziale 20 novombre 1916, n. 1664, la concessione di costruire

serbato,i o laghi artificiali o altre opere regolanti il deflusso delle

acque pubbliche, passono essere accordati con lo stesso atto di con-
eessione o con atto successivo:

1° l'esonero parziale o totale del canone per la derivazione,
salvo però sempre 11 quota devoluta agli enti locali;

2* la faloltà di sottoporre a contributo i fondi irrigabili;
11° sovvenzioni governative con faroltr di vincolarle a garanzia

delle operazioni finan2isrio per la costruzione delle opere.
Art. 49.

Sono esentati dal dicitto propo z:onale di registro o Eoggetti al
solo diritto naso di una ljra :

1° Patto di concessione per IÎ costruzione del serbatoio o lago,
nobehè l'atto di concessione o della sovvenzione governativa dicui
agli articoli seguenti;

2° l'atto egquale il concessionario ceda agli altri l'avuta con-

cess:oue;
3° l'atto col quale'il concessionario stipuli un mutuo per ese-

guire le opere concessegli;
,
4° gli atti relativi all'acquisto ed all'espropriazione di terreni

ed altri stabili necessari per la costenzione del serbatoio o lago.
Art. 50,

La sovvenzione governativa pub accordarsi per non più di cin-
quant'amii e non oltre la durata della concessione della deriva-

zione. Pao aminantare sino a L 8.000 all'anno per un milione di

mc. di'aequa invasata; nu non mai superare il dievanzo deter-

minato in base al piano finanziario,, presentato e debitainente ac-
certato nel modi e forma di stabilirsi col regolamento.

Art. 1.
. s

I.a sovvenzione potra elevarsi al disopra di L. 8.íl00 nel caRo in
eni la costruzione del sorbatoin o lago remia in tutto o in parta

inutile la esecuzione di opere idraulico-forestali, di bonifica o di
di qualunque categoria da eseguirsi o sussidiarsi dallo Stato, òp-
pure giovi alla irrigazione o alla•crea ione di impianti idro-elettrioi

per il prosciugamento e la bonifleazione agraria di vasti territori;
ma in nessun caso potrà superare il disavanzo determinato in base
al piano finanziario presentato e debitamento accertato rael modo
stabilito nel regolamento.

Art. 52.
Ove sia accordata la sovvenzione consentita negli art2coli pre-

cedenti, potrà essere stabilita nell'atto di concessione, su conformo

parere del Consiglio superiore delle acque, la partecipazione dello
Stato agli utili dell'azienda, da percepire con le modalità che es-
ranno fissate nel regolamento, e nella misura del quarto della quota
di profitto netto oceedente il satte per conto delca,pitale impiegato
e della metà dolla quota eceedente il dieci per cento del capitale
stesso, sino a che lo Stato non sia reintegrato di moth della sov-

vonzione complessiva.
Se sia concessionaria una Società por azioni la suddetta quota di

partecipazione verrà calcolata sulle somme che saranno distribuit,e
agli azionisti e su quelle che saranno passate in riserva.

Art. 53. .

Il ministro dei lavori pubblici, sentito quello del tesoro, può an.
torizzare i concessionari, ai quali sia sia'a accordata la sovvenzione
stabilita negli articoli precedeati, a fare operazioni garantite con

la sovvenzione. governativi fino agli otto decimi di questa.
Tale autorizzazione non imiporta alcuaa ro.ponsabilità dello

Stato.
Lo obbligazioni emesse da Societh anonime, col vincolo della sov.

venzione governativa, esclusivamente per la costruzione delle opet'e
contemplate nol presento decreto, sono soggetto alla tassa di ne-

goziazione stabilita nell'articolo 73 della legge 4 luglio 1897, nu-
moco 414, testo unico, nella misura di una lira e centesimi venti

por ogni mille lire (decimi compresi).
Art. 54.

.Per i serbatoi di uso agricolo potra essere fatta l'emissione di

obbligazioni o di cartelle fondiarie garentite sulle contribitziorii

dello proprieth fondiario sia consorziate sia obbligate a contribuîro

in base agli articoli seguenti, sia aderenti, a mezzo di Istituti di

credito da dosignarsi dal regolamento, ebjunque sia il conceästo-

narw.

Art. 55.

Quando 11 serbatoio o lago sia costruito per conto dolla Ammini-

strazione delle ferrovie di Stato o di un'altra Amministraziotie di

Stato, verranno fra essa e il Miu·istero dei lavori pubblici presi gli
opportuni accordi perché sui fondi stanziati nel bilancio del Mini-

stero dei Itvori pubblici per opere idraulico forestali, di bonifica o
di altra categoria rese inutili con la costruzione del serbatoio o

lago venga corrisposto all'Amministrazione, per cui conto il serba-
toio o lago si costruisee, un contributo che non potràmai superare
l'importo delle somme corrispondenti alle opere di cui è rispar-
miata la esecutione.

11 contributo ed il passaggio dei fandi da un bilancio all'altro

viene stabilito con R. dooreto sulla proposta del ministro dei lavori
pubblici, di concerto con quelli del tesoro e dell'agricoltura, sentito
il Consiglio superiora dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato.

Art. 56.

Per imporre contributi da riseuotersi coi privilegi ilseali nei fondi
soggetti ad irrigazione si dovrà nella domanda indicare i terreni
che si prestano per natura e convenienza economica ad essere ir-

rigati con notevolo utilità generale, la quantita di acqua oc of-
rente ad ogni terreno per una adatta coltura irrigua, il prez di
vendita dell'acqua, in base alla quale sark commisurato il tributo
obbligatorio. Tali indicazioni saranno, in base ai risultati delPistrut.
toria stabilite col decreto di conceesione, di concerto anche col mi.
nistro fli agricoltura.

A et. M.

Quando per p costruzione del serbatoio o laga o qualsiasi operg
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di raccolta è aumentata la portata minima del corso d acqua o ae-

cresciula lä supercië dài torrent privati a vallb, coloro che in qua-
lunque modo ne traggono bononció sono tenuti a corrisþotidere a

favore'del concessionario delle opere suindicato un coiltributo annuo
di miglio'ria da stabilirsi in via défhiitiÝa dal ministro dei lavori

pubblici, sa parere del Consiglio superiore delle aeque, salva sempr'e
ai proprietari-la facoltà di abbandonare al concessionario gli accre-
saimenti del terreno.

Art. 58.
Ancho indipendentemento dalla domanda di cui all'art. 48, 11

GoÝerno, nell'esame dello domande e dei progetti di derivazione,
puð prescrivere che vengäno in questi ultimi introdotto quelle mo-

dido.ho o quellp maggiori opere che siano del caso par migliorare
il regim del corso d'acqua o risparmiare in tutto o in parte la

eseeggd'ne di opere pubbliche.
In corrispettivo dell'onere che derivi da tale prescrizione al con-

eessionario piiò il Governo concedere agevolazioni nella misura e

coi 'criteri di cui ai precedenti articoli. ,
Art. 59.

Entro due anni dalla pubblicazione del presente decreto il Mini-

stero dei lavori pubblici, di concerto col Ministera di agricoltura,
studierà quali bacini, imbriferi possano sistemarsi mediante ser-

batol'e laghi con equa e spe°ciûca ripartizione fra le regioni in cui
si rende necessario che 10 Stato ne promuova direttamente la co-

struzione. Gli elenchi di tali bacini saranno approvati con decreto

Reale,.in base a progetti di larga massima, sentito 11 Consiglio su-
periore delle acque.

Art. GO.

In base all'elenco disposto nell'articolo precedente, nel modo da

stabilirsi col regolamento, sarà aperta la gara cou invito all'indu-

stria privata di presentare progetti più dettagliati o richiedere age-
Volazioni o sovvenzioni coneesse nel presento decreto; la sovven-

ziono nei casi contemplati nell'art. 50 potra el.evarsi sino, a lire do-

dialmila,-ferme restando le maggíori agevolazioni per casi provisti
nell'art; 51.
Sentito 11 Consiglio superiore delle acque,sarã, con decreto Reales

prescelto Pofferente che, a giudizio insindacabile dell'Amministra-

zioriè,'presanti le migliori condizioni, tenendo conto non solo del-

I'animontare della sovvenzione, ma della migliore e più vasta uti-

lizzazione idraulica o di altri prevalenti interessi pubblici.
f.a irara, ove lo si creda necessario, potrà essere aperta in base

a progetti dettagliati studiati dall'Arnministrazione.
Può l'Amministrazione stessa, sentito il Consiglio superiore delle

acque far propri i progetti studati da privati, ad un prezzo che

rappresepti la giusta spesa occorp por il progetto e la rimunera-

ziono che spetta all'autore dello studio.
Art. 61.

Qualora non si abbiano offerte·idonee si potrà provvedere diret-
tamente dal Ministero dei lavori pubblici alla costruzione del scr-

batoio o lago, aprendo poi la gara per la concessione del solo eser-
cizio. Si potranno stipulare convenzioni speciali per la costruzione

ed eset•¢lzio degli impianti idro-elettrici distintamente da quelli per
Firrigazione o l'uso potabile.

, ,
. Art. 02.

Nella parte straordinaria della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici sarà inseritta la spesa in distinti capitoli per le sovvenzioni

di oui agli articoli 50 e seguenti ed agli articoli 60 e seguenti del

presente decreto, per le eventuali.costruzioni di cui all'art. 61.
1.0 somme annue de stanziare baranno determinate con la legge

di'approvazione del bilancio.
Art. 63.

Con le norme stabilito ncgli articoli le 1.5 del esto unico delle

leggi per la sistemazione idraulico-forestate det meini montani,
apprèvato con decreto Reale 21 marzo 1912, n. -442, potrà essere

auldata ai concessionari della costruzione dei laghi serbatoi la si-

stemWione idraulicodorestalo dei bacini montani che interessino

le dette dyere di ritenutaa

Art. úl.

Per i bacini di'irrigazione da costruire in Sardegna, gli Enti che,
a normakll'art. 47 del testo unico approvato con R. decreto 10

novembre 1907, n. 844, intendono chiederne la concessione,.potranno
optare por le disposizioni del presente decreto, applicandosi in tal
caso le agevolazioni e prescrizioni da questo stabilite, e restando
la relativa spesa a carico del bilancio dei lavori pubblici.

CAPò Ill.

Giurisdizione e norme di procedura del .contenzioso
sulle acquo pubbliche.

Acf. 65.

Una sezione di Corte di appaHo, designata annualmente dal priulo
presidente della rispettiva Corte,,nelle sedisottoindicate funzionerà
da Tribunale delle acque inibbliche:

1. Torino: por le circoscrizioni delle Corti di appello di Torino,
Casale e Genova.

2. Milano: per le circoscrizioni di Milano, Brescia e Parma.
3. Venezia: par le circoscrizioni di Venezia.

4. Firenze: per la circoserizione di Bologna, Lucca e Firenze,
5. Roma : per le circoscrizioni di Roma, Aquila e Ancona.

G. Napoli: per le circoscrizioni di Napoli, Trani e Catanzaro.

7. Palermo: per le circoserisioni di Palermo, Catania e Messina.

8. Cagliari: p2r la circoscrizione di Cagliari.
A ciascuna delle sezioni di Corte di appello indicate saranno ag-

gregati tra funzionari del genio civile designati dal presidente del
Consiglio superiore dei lavori pubblici e noininati con decreto Reale,
su peop3sta del ministro guardasigilli. Essi durano in caries cinque
anni e passono essera riconfermati.

I Tribunali delle acque pubbliche decidonocon intervento di tre

votanti, uno dei quali dove essere flinzionario del genio civile.
Art. 66.

É inituito in Ronut il Tribunale superiore delle acque pab-
bliche.
Ess3 ò composto di

a) un presi3ente 11ominato con decreto Iteale su proposta del
guardasigilli, sentito il Consiglio dei lilinistri, e scelto tra i magi-
strati aventi grado pari a quello di presidente di sezione di Corto

di cassazione :

b) quattro consiglieri di Stato:
c) quattro magistrati scelti fra i consiglieri di Cassazione;
d) tre tecnici membri offettivi del Consiglio superiore dei la-

.vori pubblici non aventi funzioni di amministrazione attiva.
In assenza del presidente, presiede il più anziano di grado fra i

membri indicati nelle lettere b) e c).
I giudici delTribunale superioie sono nominati con decretoReale

su proposta del ministro guardasigilli e designati: i consiglieri di
Stato dal presidente del Consiglio stesso; i consiglieri di Cassazione
dal primo prcsidente della Corte di cassgzione di Roma: i membri
tecmci dal presidente del Consiglio superioro dei lavori pubblici.
Tutti i compSnenti del Tribunale superiore durano in carica cinque

anni e possono essere riconfermati.
Al presidente del Tribunale superiop delle acque é assegnita

una indennità annua di lire cinquemila e a ciasdúh giudice di lire
tremila.

Il Tribunale superiore delle acque pubbliche ha un proprio ufficio
di cancelleria.

11 cancelliere è nominato con decreto del ministro di grazia e giu-
stizia tra i funzionari delle cancellerie giudiziarie aventi grado di
cancelliere.
Su richiesta del Tribunale superiore, il primo presidente della

Carte di cassazione di Roma, per necessità di servizio, può appli-
epee tempdraneainente a detto ullicio cancelliori o agginati addetti
:01 aure autor.tà giudiziarie di Rolua.

Aet. UT.

Appartengono in priino gendo alla cogniz one dei Tribunali delle
acque pubbliche: *
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a) le controversie intorno alla demanialità delle acque;
b) le controversio circa i limiti dei corsi e bacini, loro alveo

e sponde;
c) le controversie aventi ad oggetto qualunquo diritto rela-

tiyo alle derivazioni e utilizzazioni di acqua pubblica;
d) lo controversie indicato nelfart. 8, terzo capoverso, del de.

creto-logge Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1597, restando

abrogati i capoversi successivi di tale articolo. lUmane ferma l'ap-
plicazione degli articoli al a 38 o 66 a della legge 25 giugno 1865,
n. 2339;

e e controversie per risarcimento di danni dipendenti da
qualunque opera eseguita o da qualunque provvedimento emesso

dall'autorità amministrativa a termini dell'art. 2 della legge (testo
unico) 23 luglio 1001, n. 5::3, modineato con l'art. 22 della legge la
luglio 1011, n. 774.

Art. 68.

Le azioni possossorie e quelle di denuncia di nuova opera e di

danno tomuto, nelle materio di cui all'art. 67, non sono propo-
nibili avverso un provve limento dell'autorità amministrativa.
In ogni altro caso esse sono proposte dinanzi al pretore comgie-

tente per territorio. Ove sia luogo ad appello, esso è proposto al ri-

spettivo Tribunale delle acque pubbliche.
Art. 69.

Al Tribunale superiore delle acque appartione la cogniziono la

grado di appello di tutte le cause deciso in primo grado dai Tri-
bunali dello acque pubb1iche.
Il Tribunale decida c3u intervento di cinque votanti, dei quali

tce magistrati, un consigliere di Stato e un tecnico.
Art. 70.

.\ppartengono alla cognizione diretta del Trihanale superiore delle
acque pubbliche:

a) i ricorsi per incompetenza, per a cesso di potere a per
violazione di legge avverso i provŸedunenti definitn i presi dall'Am-
ministrazione in materia di acque pubbliche ;

O i ricorsi anche per il merito sopra contestazioni circa

provvedimenti pel regime delle acque pubbliche, ai termini del-
l'art. 2 del testo unico delle leggi sulle opere idrauliche, appro-
Vato con R. decreto 25 luglio 1904, n. 523, modificato con l'art. 22

della legge 13 luglio 1011, n.774; e contro provvedimenti ordinati
dai prefetti a norma di quanto ò prescritto nell'art. 378 della legge
stessa in quanto riguardino acque pubbliche.
il termine per ricorrere nei casi indicati nel presente articolo

ó di giorni sessanta dalla data in cui la decisione amministrativa

sia stata notifleata nelle forme e nei modi stabiliti.
Nelle materie indicato nel presento articolo, il Tribunale supe-

riore decido con sette votanti, ciob con tre magistrati, con tre con-

siglieri di Stato e con un toonico.
Art. 71.

Sono abrogati la legge 10 agosto 1884, n. 2644 (serie :P), i nu-
meri 6 e 18 dell'art. 23 della legge sul Consiglio di Stato, testo
unico 17 agosto 1907, n. 6:6, per quanto riguarda i rieprsi in ma-

teria di acque pubbliche, ed ogui altra disposizione contraria al

presento decreto.

Art. 72.

Ogni istanza ai Tribanali delle acque pubblidha si propone con

ricorso modificato con le norme stabilite negli articoli 135 a 144,
primo comma, del Colice di procedura civile.
Può essero anche autorizzata la notificazione per proclami pub-

blici con decreto del presidente nei casi e con le norme indicate

ne!Part. 146 dello stesso Codice.
Nel ricorso deve essere contenuta la citazione a comparire di-

nanzi al giudice del Tribunale delle acque, delegato a norma del-

l'art. 76.

ArL 73.

Le notißcazioni si fanno per mezzo di ulliciali giudiziari o di
uscieri .degli utlici di conciliazione.

Esse possono essere fatto anche a mezzo della posta con lettera

raccomandata aperta e con ricevuta di ritorno.
L'nfileiale giudiziario o ·usciere deve attestare sulla copia che

spedisce la conformità della stessa all originale, ed allegare a

questo la ricevuta di ritorno.
In caso di rifiuto della lettera do parte del destinatario, ne ð

fatta d chiaraziono nella ricevuta di ritorno e la notificazione si ha

como compiuta. '

La notificatione si ha per avvenuta il giorno in cui la persona
interessata, o chi la rappresouta legalmente, sottoscrisse la ricevuta
di ritorno o die le ricevuta dell'atto o provvedimerito che la ri-

guarda. Nel caso di rifiuto provisto nel comma precedento la noti-
fleazione si ha per avvenuta il giorno in cui o fatta la dichiara-

zione del rifiuto sulla ric: vuta di ritorno.
Art. 74.

Il te mine per comparire non può essere minore di venti giorni,
se la parte, cui ð notificato il ricorso, risiede in Italia; di trenta,
se risiede all'estero, in Europs; di novanta, negli altri casi.
Se il termine asseguato ecceda quello a comparice, la parte. ci-

tata puù con contro-ricorso fissare un termine più breve, ma non

interiore a quelli minimi inlicati nel precedente comma

Art. 75.
Almeno cinque giorni prima che scada il termine segnato nel ri-

corso, o nel contro-ricorso, nel caso del capoverso dell'artioolo pre-
cedente, il ricorrente deve depositare il ricorso coi documenti.
Il contro ricorrente ha lo stesso obbligo, qualora abb:a usato del a

facoltà consentita nel capoverso dell'articolo precedente.
Art. 76.

Il presidente de'ega per l'istruzione dalla causa uno dei giudici,
esclusi i membri tecnici.
Occorrendo surrogare il giudice, il presideal.e provvedo medianto

decreto, su ricorso o di ullicio.
Le parti possono comparire dinanzi al giudice delegato dal pre-

sidente o personalmente o a mezzo di procuenoc• o de avvocato,
iscritto nel rispettivo albo di un Tribunale o di una ete 'l appello
del Regno.

11 giudice, nel caso che lo creda necessario, pun di µorro che la

parte comparsa personalmente si faccia ass store da un procu-
ratore.

11 mandato può essare scritto a piedi del ricorso.
Art. 77.

Il ricorrente deve, alPudienza stabilita, diebiaiare se abbia do-
micilio o residenza nel Comune ove ha sede ilTribunle. od in caso

negativo eleggervi domicilio con indicazione della persona o del-

l'utilcio presso cui fa elezione, se noa vi abbia già provveduto col
ricorso. -

Il convenuto deve alla stessa udienza dare la sua risposta oral-
mento o per iscritto, e tare la dicliiarazione o elezione ncI modo

prescritto per l'attore, se non vi abbia gia y ovveduto cal contro
ricorso.

11 giudice può consentiro al convenuto di dare la risposta o pro-
durre i documenti in una udienza successiva, alla quale differirà 14

causa.

Le istanze e difese ulteriori possono proporsi oralmento o per
iscritto nelle udienze successive alle quaH sa evostualmente rin-
viata la causa.

Art. 2.

Quando una medesima causa o più cause tra lora Totinesse siano
promosse davanti due o più Tritmnali delle acquo, o quando due o

pin Tribunali delle aeque si sieno dichiarati competenti o incom-

petenti a conoscere di una controversia, si fa luogo al regolamento
della competenza sopra domanda di una delle parti proposta e no-

tificata a trorma dell'art. 72 e seguenti.
La domanda o proposta al presidente del Tribunale superiore.

delle acque che provvede su di essa, entro trenta giorni dal depo-.
sito stabilito nell'art..75, con ordinanza non soggetta a reclamo al

collegio no a donuncia per eassazione, 40 a revocazione,
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Nel caso di una medesima causa o di più cause tra loro connesse
promosse davanti due o più Tribunali d°ello acque, la d, manda di
regol ento della cq¡npetenza noa é più proponibile se uno dei Tri.
bana! bla già pronunziata la sentenza definitiva.

Art. 19.
'Salle domando per ammissione di mezzi istruttori il giudice prov-
vele con ordinanza apll'udienza o nel giorno successivo.
Le ordinanze non emesse sulPaccordo delle parti possono impu-

gaarsi nel termine di tre giorni da quello in cui furono pronun-
oiato, so l'ordinanza fu omessa all'udienza in presenza delle parti
o dei lera procuratori, e in ogni altro case dal giorno della comu-
nic&zione del d spositivo a norma dell'art. 07; ma il giudice può
dichiararle esecutive non ostanto gravame.
Se l'ordinanza è impugnata all'udienza, e alla presenza di tutte

le parti o dei loro procuratori,_ se ne fa ménzione nel verbale, e il
gimlice rinvia la causa a udien'ta fissa dinanzi al collegio per la
risoluzione dell'incidente. In ogni altro caso l'impugnativa dell'or-
dinanza si fa con citazione a udienza fissa dinanzi al collegio. noti-
ûcata alla parte nel domicilioÌ1etto o dichiarato a norma dell'arti-
colo 77. 11 termine per comparire non può essere minore di tre

giorni.
11 gilidice provvede per l'esecuzione degli atti d'istruzione con la

maggiore celerità di procedura, e può ordinarli anche d'uflicio.
Art. 80.

»Gl'interrogatori possono proporsi oralmente o per iseritto.
Quando non sia contrastata, l'ammissione degli interrogatori, il

giudice può ordinare all'interrogato se sia presente, di rispondervi
immediatamente.
Se sia contrastata l'ammissione degli interrogatori, e questi siano

stati proposti oralmente, il giudice determina nella ordinanza in
modo proeiso i fatti sui quali si deve rispondere.

Art. 81.
Il giuramento docisorio può essere deferito dalla parte personal-

mente o per mezzo del procuratore che la rapprosenta. 11 mandato
deve essero speciale per quest'oggetto, salvo che la parto sottoscriva
Patto col quale è deferito.
La formula dal giuramento può essere proposta oralmente o per

iscritto; la formula proposta oralmente ó ,ridotta in iscritto nel

processo verbale di causa.
Se la parte cui é deferito il giuramento, non sia presente, o chieda

iin termino per fare osservazioni sull'ammissione o sulla formula
del giuramento, il giudice stabilisce all'uo.co la udienza.
Il giudice potrh, ove occorra, modificare la formula proposta dalla

parte.
Art. 82.

La prova testimoniale può essere dedetta oralm:nte o per
iscritto. Quando sia dedotta oralmente il giudice, nell'ordinanza che
animette la prova, determina i fatti da provarsi.
Chi deduce la prova deve indicare i norni dei testimoni che pos-

so,tto deporre sui fatti dedotti a prova, mediante atto anteriore al
provvedimento che ammette la prova.
La stessa disposizione si applica a chi intende valersi della prova

contraria. Egli pero può chiede e un termine per indicare il nome
dei testimoni, e se voglia provare fatti nuovi, deve entro 10 stesso
termine articolarli.
11 termine per fare gli esami è di giorni setsinta, salvo che per

ragioni speciali sia stabilito un termine maggiore.
- Il termine può essere prorogato una sola volta, e soltanto per
accordo delle parti che devono all'uopo sottoscrivero esse il Yerbale
di proroga, oppure con ordinanza del giudice per motivi per i quali
esso ficonosca la necessità della proroga. Nessuna proroga pottà mai.
essere magglore del primo termine che viene con essa prorogato.
Il termine decorre dalla comunicazione fatta a forma dell'art. 97

del dispositivo del provvedimento che ammette la prova.
I testimoni sono citati per biglietto.

Art. 83.
.OccofTegflo necertamenti tecnici, il giudice vi proce<lerù indeme

con uno dei funzionari del genio civile aggregati al Tribunale, o se

si tratti del Tribunale superiore insieme con uno dei componenti
del Tribunale stesso indicati nella lettera d) dell'art. 66.
In casi cecazionali, il giudice può anche nominare un tecnico per

I rilievi necessari, la descrizionq dei luoghi e la constatazione dello
stato di fatto.

Art. 84.

Quando si debba procedere alla verificaziono di scritture, il giu-
dice ne ordina il depnito in cancelleria.

Art. 85.

Quando sia impugnato come falso un documento, si procedo amánti
al Tribunale delle acque a norma degli articoli 206 e seguenti del
Codico di procedura civile.

Art. 86.
Il giudice per i mezzi istruttori, per le misure di conselwazione

e per altri simili provvedimonti da compiersi fuori della sede del
Tribunale, può delegare il pretore od un componente,del Tribunale
civile del luogo in cui il provvedimento deve essere eseguito.

Art. 87.
Quando si debba dare cauzione, questa ð presentata al giudice e

l'atto è ricevuto dal cancelliere, salvo il disposto dell'art. 331 CC-

dice procedura civile.
Art..88.

11 giudice può in qualunque momento del processo ordinare la
comparizione personale delle parti, le quali sono interrogate sepa-
ratamente o in confronto fra loro, secondo le circostanze.
Delle domande e delle risposte si fa processo verbale.
Qualora dall'esame delle parti si manifesti la possibilità di tran-

sigere o conciliare la lite, il giudice interpone all'uopo i suoi uf-
fici.

Se la conciliazione riesee, so, ne redige verbale, che à .esecutivo
contro Te parti intervenuto.

Art. 80.
Chi abbia interesso nella causa può intervenirvi, fino a che non

sia emesso dal giudice delegato il provvedimento per la remissione
delle parti al Tribunale, a norma dell'art. 95.
All'Amministrazione dello Stato è sempre riconosciuto l'interes:e

a intervenire nelle cause,' anche fra privati che comunque ai rifc-
riscano a 1 acque pubbliebe. Il suo intervento dove eseguirsi, nel
termin stabilito dal comma precedente.
La parte che vuole chiamare in causa un terzo, a cui creda co-

mune la controversia, deve dichiararlo all'altra parte prima del
provve3imento predetto. Il g udice stabilisce un tormano per la c;-
taz one del terza.

Art. 00.
Quando nella prima risposta it convenuto domandi di chia-

mare in cau-a un garante, il giudice accorda un termine per ci-
tarlo.
Se 'a /omanda non s a fatti nella prima risposta, e la citazione

del garanta non sia eseguita nel termine stabilito, l'istanza in ga-
rantia o seþarata dalla carsa prinoipale.

Art. 91.
Qualora sorgano controversie sull'intervento in causa o 'sulla chia-

mata in garant a, o su altre questioni incidentali, il giudico prov-
vede con ord'nanza, fo7getti ad impugnativa dinanzi al Tribunale
a norma dell art. 70.

Art. 92.
S3 il ricorrente non deposita 11 ricorso e i documenti a norma

dell'art. 75, il ricorso si ha come non proposto.
Il convenuto può tuttavia poi tre giorni successivi depositare la

copia del r:eorso a lui notificata, e gli eventuali documenti, e chie-
dere che sia delegato il ¢1udiee.
Se proponga domande riconvenzionali, deve notificarle al ricor-

rente nelle forme stabilite nell arb TS.
So all'udienza fissata nel ricorso il convenuto, il quale non sia

stato citato in persona propria, non compaia, il giudice dispone cho
sia rinnovata la notificaziano del rientso por l'udienza che ilssa, og
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alla quale rinvia la causa; nella nuova notificazione deve essera

avvertito il convenuto che, non comparendo, la causa sarà prose-
guita in sua contumacia.

Art. 93.

Il contumace puù, sino alla sentenza definitiva, comparire o pro-

porre lo sue ragioni, ma avranno efetto le sentenze già pronun-
ciate nel giudizio. *

11 contumace che comparisea scaduto il termine per controde-
durro la prova testimoniale, o far seguire la prova contraria, non
pub valersi di questo mezzo di prova.

In qualunque tempo comparisca il contumaco, si ha per non av-
venuta la ricognizione di cui all'art. 283 del Codice di procedura
civile, sempre che nel primo atto noghi specificatamente la scrit-
tura o dichiari di non cones:ero quella attribuita ad un terzo.

Art. 04.

11 ricorrento nel corso del g:adizio contamaciale non puo pron-
dere conclusioni diverse da quelle contenute nell'atto di citázlone.
Parimenti il convenuto, se abbia proposto domando riconvenzio-

nali, non può prendere conclusioni diverse da quelle contenute nel-
I'atto da lui fatto notificare all'attore.

Art. 95.

Compiuta l'istruttoria, sono presentate al giudice le conclusioni

definitive, e questi rimette le parti ad udienza fissa del Tribunale
con provvedimento inserit a nel processo verbale, e non soggetto a

notificazione.
Le parti posson'o presentare memorie scritte ad illustrazione delle

conclusioni,ma non sono ammessedopo tale provvedimento a produrre
riuovi documenti e a variare le condlusioni già prese, cocetto che,
verificandosi un intervento ai sensi dell'art. 89, il giudice con sua

ordinanza riconosca la conseguente necessità o convenienza di fis-

sare un termine perentorio per la presentazione di conclusioni, ag-
giunto e documenti.

Art. Efg.
All'udienza fissata, il giudice delegato fa la relazione della causa.

Dopo la relazione, so le parti si facciano rappresentare da un pro-
curatore o da un avvocato, questi può essero ammesso a svolgere
succintamento il proprio assunto.

Art. 97.

Per la pronunciazione e la forma delle sentenze si osservano le

normo stabilite negli articoli 350 a 360 del Codico di procedura
civile.
La pubblicazione delle sentenze avvieno mediante deposito in can-

celleria, a cura del presidente o di chi ne fa le veci, dell'originale
sottoscritto dai votanti.
Il cancelliere annota in apposito registro il deposito ed entro tre

giorni da tale deposito comunica alle parti il dispositivo delle or-

dinanze e delle sentenze definitive o incidentali, mediante cansegna
di copia integrale di esso nella forma stabilita per le notifleazioni

degli atti di citazione.
•'La notificazione à fatta al domicilio o residenza dichiarati od
eletti a norma dell'art. 77: al contumace va fatta mediante inser-

zione sul Foglio degli annunzi legali della Provincia.
Al cancelliere che trasgredisea all'esatto adempimenta di tale

comunicazione sarà applicabile una ammenda da L 500 a L. 1000.

Art. 98.

Le spesa del giudizio e gli onorari sono liquidati nella sentenza

sulla nota che le parti, o i loro proc.uratori, devono unire agli
ehti.
In caso di omissione della nota, la liquidazione è fatta dal giu-

dice delegato, con provvedimento non suscettibile di reclamo.
Le spese della liquidazione e della notificazione del provvedimento

soup-a carico della parte o del procuratore negligente.
I'diritti di procuratore saranno determinati in base alla legge vi-

gente.
L'onorario d'avvocato sark fissato di volta in volta dal Tribo-

nale o dal giwüce delegata, tenen 10 presento Timportanza della

muss,

Art. 90.

Qualunque istanzo à parenta so per il corso di sei mesinon siasi
fatto alcun atto di procedura.

Art. 100.
Non sono ammesse altre nullità di forma degh atti del procedi-

mente, fuorché quello cho lasciano assoluta incertezza sulle por-

sono, sull'oggetto dell'atto, sul luogo o sul tempo della compari-
zione, ovvero che concernono la essenza r dell'atto.
Le nullità degli atti di citazione sono sanate con la compari-

zione del citato, senza pregiudizio dei diritti quesiti anteriormente
alla comparizione, salvo il disposto del capoverso dell'art. 145 del

Codice di procedura civile.
Art. 101.

Gli atti ed i provvedimenti relativi ai giudizi di competenza del
tribunali delle acque pubbliche e del tribunale superiore sono sog-

getti alla tassa di bollo e di registro stabilite per gli attled i prov-
vedimenti relativi ai giudizi delle Gorti di appello.
Per l'apposizione delle marche da bollo sugli originali delle di-

fese scritte e delle comparse da scambiarsi fra le parti si osser-
vano le norme vigenti per i giudizi davanti ai tribunali ed alle
Corti di appello. Le marche dovranno avere lo stesso valore della

carta bollata su cui sono scritti gli originali.
Art. 102.

L'appello avverso le sentenze definitive dei tri6unali delle acque
pubbliche è proposto nel termine di giorni trenta dalla notifica-
zione del dispositivo, ai sensi dell'art. 07, medianto ricorso notifi-
cato nei modi indicati nei precedenti articoli 72 a 74.
Il termine a comparire è quello stesso indioato nelfart. 75.
Le sentenze emesse dai tribunali di primo grado per disporre atti

di istr uzione, o per risolvere c>ntestazioni incidentali, e tutte le

sentenz3 interlocutorio possono essere appellate soltanto con la sen-
tenza definitiva.

Art 103.

Per i giudizi di appello innanzi al tribunale superiore delle.acque
pubbliche si osservano le forme indicato nei precedenti articolf.

Art. IOL
I ricorsi al tribunale superiore delle acque pubbliche indicáti nel-

l'art.70 devono essere notificati nel termini di cui all'ultimo capo-
verso dello stesso articolo tanto all'autorità dalla quale è emanato

l'atto o provvedimento impugnato, quanto alle persone alle qttali
Patto o provvedimento direttamente si rit'erisce.

Art. 105.
Almeno cinque giorni p -ima che scada il termine por la compa-

rizions, assegnato nel ricorso at tribunale superiore il ricorrente
deve depositare il ricorso col provvedimento definitivo impugnato,
sotto pena di de:adenza.
La mancanza del deposito del provvedimento impugnato non im-

porta decadenza, se dipende d111'impossibilità di produrlo a causa

del rifiuto dell'Amministrazione alla domanda di rilascio della copia
di esso. 11 rifiuto dell'Amministrazione si fa constare con verbale
di ulliciale giudiziario .o di notaro, da depositarsi insieme col ricorso.

Art. 106.
Il ricorso non ha affetto sospensivo. La esecuzione tuttavia dol-

l'atto o del provvedimento può essere sospesa per gravi ragioni,
con ordinanza motivata del giudice delegato, ad istanza del ricor-
rente.
Le domande di sospensione sono proposte nel ricorso, o mediante.

istanza diretta al giudice delegatos In questo secondo caso, la
istanza deve essere notificata agli interessati ed all'Amministra-

zione, i quali, nel termine di giorni ainque da tale notifica, possono
presentare istanze o memorie al giudice delegato. Prima che sia

spirato tale termine non potra pronunciarsi sulla domanda di so-
spenst.one. -

Art, 107.
Se il giudice delegato del tribunale superiore ríconosos che l'istru-

Lione dell'afinya è incompMa, o che i fatti alformati nell'atto o nel

provvedinynto impugnato sono in contraddizione coi documenti,
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puo richiedere all'Amministrazione interessata nuovi schiarimenti
e 4eegmenti., ogyero grlinare alla steysa di fare nuove vorigeazioni,
aotorizzando le parti ad asssistervi ed'anche a produrre determi-
nati documenti.
Per i necessari rilievi tecnici, 18 descrizione dei luoghi e la con-

statazione dello stato di fatto, possono essere incaricati uno o più
funzionari tecnici dello Stato.

Art. 109.
Se il tribunalo suporiore riconosse infondato il ricorso, lo ri-

getta.
So lo accoglie par motivi di incoinpatenza. annulla l'atto o il

provvedimento impugnato o rimetto l'affare alfautorità ammini-
strativa compe.teate.
Se l'accoglio per altri motivi, annulla Patto o il provvedimento,

salvo ulteriori provvedimenti glell'autorità amministrativa, e nei

casi di cui alla lettera 0), dall'articolo 70, decide anche nel me-
rito.

Art. 109.
Le sentenze prontmeiste dal tribunale superioro delle acque pub.

bliche, tanto in contraddittorio che in contumacia, possono essero

revocate dallo stesdo tribunale sulla istanza della parte nei casi
indicati nell'art. 494 del Codice di procedura civile.
Possono biandio essere revocate sulla domanda della parte le

sentenzo dei tribunali delle acque pubbliche, saaduti i termini per
appello, e ndi casi indicati nei primi tre numeri dell'art. 494 del
suddetto Codice.
Il termine per proporre la revocazione o di giorni tronta, con

la decorrenza fissata dal capoverso dell'art. 497 dello stesso Codice

pei casi in tale capoverso cõhsiderati, e uegli altri casi dalla noti-
ficazigne del dispositivo della sentenza.
La reyocazionc ò proposta con ricorso a termini dell'art. 72.

Art, 110.
Contro le de3isioni pronunciate in grado di appello dal tribunalo

superiore delle acque pubbliche ò ammesso il ricorso alle Sezioni
unite della Corte di cassazione: a) per insonipetenra od eccesso di

potere ai termini dell'articolo 3 della legge 31 marzo 1877, n. 361:
b) per violazione o falsa applical.ione da legge a sensi del n. 3 del-

l'articolo 517 Codice di procedura esvile, o se si verifichi la cuatra-

riota prevista nel n. 8 dell'art. 517 medesimo.
Nei casi di annullamento a sensi della lettera b) la causa é rin-

viata allo stesso tribunale ruperiore delle acque pubbliche, il quale
deve conformarsi alla decisione della Corte di cassazione sul punto
di diritto sul quale essa ha pronunciato.

Art. 111.

Contro le decisioni del tribunale superiore delle acque pubbliche
nelle materie contemplate nell'art. 70 è ammesso 11 ricorso alle se-

zioni unite della Corte di cassazione soltanto per incompetenza o

eccesso di potere a termini dell'art. 3 della legge 1 marzo 1877,
n. 8761.

Art. 112.

Per il ricorso alla sezioni unite della Corte Il cassazione a ter-

mini dei due articoli precedenti si osservano le norme del capo V,
titolo V, libro I del Codlce di procedura civile.
Le sentenze emesse dal tribunale superiore per disporre atti di

istruzione, o por risolvere contestazioni incidentali e tutte le sen-

tenze interlocutorie, possono essere impugnate soltanto con la sen-

teuza definitiva.
I termini indicati nell'art. 518 del predetto Codice sono ridott i

alla metà e decorrono dalla comunicazione del dispositivo della
sentenza, fatta a norma delPartì 97.

Art. 113.
Tanto il ricorso per Cassazione ai sensi degli articoli 110 e 111

quanto l'istanza per revocazione di eui all'art. 100 devono essere

preceduti, a pena di irrecevibilità, dal deposlto della somma di lire
cinquecento, che sarà incamerata, ove il ricorso o l'istanza siano
rigettati.

Sono applicabili al disposto di cui al presente articolo le disposi-
zioni degli arfgeoli 500 e 501 cod. prod. og.

Alt. 114.

Per la rettificazione delle sentenze pronunziate dai tribunali

delle acque pubbliche e dal tribunale superiore si osserva il dispo-
sto dell'art. 473, cod. di proc. civ.
La rettificazione può essere domandata anche pei casi previsti

nci numeri 4, 5, 6 e 7 dell'art. 517 codice di procedura civile, op-
pure se sia stato violato l'att. :57 codico procedura civile o siasi
omesso uno dei requisiti indicati nei numeri 7, 8 6 0 dell'art. 3ß0

del codice medesimo.
Le correzioni, in caso di dissenso, sono proposto con ricorso, a

norma dell'art. 7¿.
Art. 115.

Sulla istanza delle parti puù sempre essere ordinata la esecu-

zione provvisoria delle sentenze dei tribunali di prima istanza.

Le sentenze emesse dal tribunale superiore in grado di appello
sonõ esecutive a norma dell'art. 554 del cod. di proc. civ., il ri-
corso per eassazione non ne sospende l'esecuzione.
Per l'esecuzione si osservano le norme stabilite dal libro II del

cod. di proc. civ.
Art. 110.

L'escauzione dello dceisioni emesso dal tribunale superiore sui
ricorsi provisti dall'art. 70, si fa in via amministrativa eccetto che

per la parte relativa alle spese.
L°estratto della decisione in forma esecutiva per la parto riguar-

danto la condanna allo speso nou potrà essere rilasciato se non a

chi abbia diritto a tale pagamento, tacendoseno menzione in fine
d »II'originale e dell'estratto. Questo devo essere iutitolato in novile
del Ro e lorunnare een la formula stabilita dall'art. 530 del Codice
di proceluca emle.

Ark 117.
Per le azioni possesorie previste dall'art. 68 si applicano nel giu-

ditio avanti 11 pretore i termþii e le norme stabiltti dal Codice di
procedura civile.

Art. 118.

Per tutto ciò che non sia regolato dalle disposizioni del presente
capo si osserveranno le norme del Codiec di procedura civile, del-
l'ordinamento e del regolamento giudiziario approvaticoniRR.de-
creti 6 dicemore 1865, n. 2026, e 14 dicembre 1865, n. 2641, e delle
successive Icggi modificatrici ed integratrici, in quanto niano appli.
cabili, nonchè, poi ricorsi previsti nell'art. 70, le norme dol titolo
terzo capo secondo, del testo unico 17 agosto 1907, n. 638. delle

legge sul Consiglio di Stato.
Art, 119.

Lo disposizioni del presente capo lit entreranno in vigore col
I" gennaio lW0, e fino a quel giorno continueranno ad ossere on-

servate, per la giurislizione c per il procedimento, le disposizioni
del decreto Luogoteneuziale 20 novembre 1916, n. 1661, e del rego-
Jamento di procedura approvato con decroto Luogotenenziale 24 gen-
naio 1917, n. 85.

CAro ly.
Disposizioni generali e transitorie.

Art. 120.
I e contravvenzioni alle disposizioni del presento decreto e del

relativo re olamento, ove non sia altrimenti disposto sono punite
con amn ende da L. 100 a L. 1000.

Art. 121.
Sono applicabili alle materie contenute nel prosente decroto lo

disposizioni degli articoli 370, 377, 378 e 379 della legge 20 marzo
1865 sulle opere pubbliche n..2248, allegato F.

Art. 122.
Per tutte le contravvenzioni previste dal presente decreto e. dal

Art 123.
Agli elletti del presente decreto le piccolo derivazioni ad uso agri-
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colo, anche se godute da diversi utenti, costituiscono rispetta al-

l'acqua pubblica da cui derivano, una utenza uuida complewiva, e

sono rappresentate secondo le norme regolanti il Consorzio o la co-
munione dogli utenti.

Art. 114.
La durata delle concessioni temporaneo accordate o rinnovate in

base alla legge 10 agosto 1884, n. 2044, ove gli interessati lo richte-
dano almeno due anni prima della scade9za, ed ovo non ostino
motivi di decadenza o di pubblico interesse, sarà, con psovvedi-
mento da emettersi entro un anno dalla domanda, su parere con-

forme del Consiglio superiore delle acque, prorogata fino al 31 gea-
naio 1977, ove si tratti di grandi derivazioni par forza motrice, e

fino al 3\ gennaio 1987, ove si tradi di grandi flerivazioni per ogni
altro uso.

Alle concessioni praroyale saranno applicabili tutto le disposizio-
ni del presento decreto.

Art. 16.

Le utenze riconosciute o da riconoscore ai sensi dello lettere a)
e b) dell'art. I del presente decreto avranno la durata massima
stabilita nell'art. 21 per la varie spacie di concessione, con la de-
correnza dal 1° febbraio 1917.
Ad esse saranno applicabili lo disposizioni degli articoli 22, 23 e 24.
Agli utenti contemplati nella lettera a) dell'art, 1 o a quelli clae

abbiano ottenuto il riconoscimento dell'uso trontennale in base agli
articoli le 24 della legge 10 agosto 1884, n. 2ô64 qualora il titolo
o il decreto di riconossimento non abbia un termine di durata,
sarà rinnovata l'utenza a termini degli articoli 23 e 24, anche se si
tratti di derivazione per forza motrice.

Art. 126.
Il Governo del Re provvederà a dettare le norme per coordinare

11 presente decreto con le disposizioni seguenti:
a) legge 20 marzo 1805, n. 2248, allegato P, sulle opere pub.

bliche testo unico approvato con R. decreto 25 luglio 1934, n. 523,
delle disposizioni di legge intorno alle opete idrauliche delle diverse
categorie, e testo unico approvato con it decreto 11 luglio 1913,
n. 9>9 e legga 8 apri'e 1915, n. 508 sulla navigazione interna e

sulla fluitazione;
b) testo unico approvato con R. decreto 28 febbraio 1886,

D. 3732, sui Con.Sorzi di irrigazione, e legge 2 febbraio 1888, nu-
mero 5192 sui Consorzi di derivazione ed uso delle acque a scopo
iridustriale ;

c) legga 31 marzo 1904, n. ]40, concernente provvedimenti a

favore della B1silicata: legge 25 gingao 1906, n. 255, contenente
provvedimenti a favore dello Calabrie; legge giugno 1910, nu-
mero 277, riguardante provvedimenti per il demanio forpstale di
Stato e la silvicoltura;

d) lorge 5 maggio 1907, n. 25", sul magistrato alle acque, per
le provincie Venete e di \Imitova;

c) testo unico approvato con R. decreto di marzo .1912, no-
mero 442, sulla sistemuz:ono idraulica-forestale dei bacini montani:

) le norme speciali sui canali demaniali.
11 Governo del Re detterà pure le altre disposizioni transitorie

occorrenti.
Art. 1:7.

Con regolamento da approvarsi, e da modificarsi, ove occorra,
con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, sari provveduto
alla escenzione del presente decreto.

Con l'entrata in vigore dal presente de:ceto rimangono abrogati:
a) i decreti Luogoten nzia!i e: novembre 1016, n. 1064 e :22

d cembre lu:M, u 2033 eencerw'nH le deriordoni d ample pub-
bucho:

b) il deccato Luogotenenziale :26 dicembte 1010, n. 1807 c)pl
quale ù stato prorogato al t" febbraio lus7 il termine per l'aniata
in vigore del doareto Luogotonenziale 90 novembre 101(), n. 1001;
. c) i decrati,Luogo*enoniali 4 ottobre 1917, n 1860 e 3 feb-

braio 1918, n. 288, concernenti proroghe ai termini previsti dagli

articoli I, 4 e 5 del Jacreto La gutenenziale 20 novembre 1916, un-
mero 1661;

d) il decreto Luogotenenziale 12 febbraio 1919, n. 242 concera
nente provvedimenti per agevolare la costruzione di serbatoi o la;
ghi artificiali nonchó di oporc regolanti il dellusso delleicque pub-
bliche.

Art. 120.

Il presente deeroto sarà presentato al Parlamento por essero con•
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHo
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo o di farlo osservare.

JJato a San Rossore, addì 9 ottol>re 1910.
VITTORIO EMANUELE.

XITTI - PANTANO - MORTARA - TEDESCO -
SC11ANZER- 1)E VITO - ŸISOCCHI - FERRARIS.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il nurnero 2213 della raccoltaußiciale delis leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per Tistruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Gli insegnanti ordinari e straordinari e i direttori didattici deño

scuole elementari dipendenti dall'Amministrazione scolastica pro-
vinciale, dai comuni e dai corpi morali che mantengono scuoleelo-
mentari a norma dell'art. î5 del testo unico approvato con R. do-
creto 21 ottobre 1903, n. 431, corrispondono un contributo mensilo
equivalente all'uno por cento dell'ammontare netto dello stipendio
e di ogni tiltro assegno da essi percepito sul bilancio degli Enti
sopra detti a decorrere dal lo maggio 1919,

Art. 2.
L'ammontare delle ritenuto di cui all'articolo precedente è de-

stinato per due terzi alla costituzione di un tondo di providenza
e di assistenza pei maestri e per le loro famiglie; e per un terzo
alla costituzione di un fondo spro-cultura», mediaute il quale gli
insegaanti e i direttori delle scuole elementari verranno aiutati a
mig1.orare la propria cultura, a conseguire altri titoli di studio e
ad acquistare conoscenza diretta di Istituti, di pubblicazioni o di
metodi utli al progresso della istruzione e della educazione.
L'assistenza o esercitata anebe col favorire il collocamento di mae-

stri disoccupati.
Art. 3.

A ciasenna delle istituzioni di cui al precedente art.2 6 preposta
una Comniissione amministrativa, istituita p:ers> il Ministero dolla
istruzione pubb ica.

11 presidento e due membri di, ciascuna Commissione sono nomi-
nati pr th-ereto Reale su proposta del ministro dell'istruzione pub-
blica, ca persone residenti in Roma, c quattra membri sono oletti,
can dirillo di rappresentanza alla minoranza per un quarto, dai
maestri e dai direttori dilatti i di cui all'art. I del presento de-
cet.to.

I mom'ri della Commissione esarcitano il loro nuicio gratuita-
monte, ma quelli raidtnti fuori di Roma hanno diritto alrimborso
d, lie speso di viáµg:o e a una diaria da determinarsidallaCommis•
sinne amministrativa.
I me nLri della Co:mmissione amministrat va durano in carica

cinque anni e sono rieleggib.li.
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Art. 4.

Cia bûh ddlf Istituzioni cöfttemplate ndl pr ilte decreto hafun

Il dir ora,6 sepito dal ministro dell'istruzione pubblica tra per-
sono apþagnenti ai ruoli dell'Amministrazione scolastica contrale
o provinciale,.di grado non inferiore a direttore capo di divisione,
ispettore centrale per l'istruzione primaria e popolare, provvedi-
tore agli studi, ed assegnato, con decreto del ministro stesso, al-
I'ufflofo di cùL al presente articolo, senza pregiudizio dei diritti de-
rivalitigli dal grado e dal posto nel ruolo, al quale, per ogni ef-
fetto, continua ad appartenere.
Al Junzionario di cui al comma precedente spetta inoltre, a ca-

rico della istituzione alla quale viene addetto, una indennità eguale
a un,terzo dello stipendio, corrisposta dallo Stato ed a questa rim-
borsata, dplla istituzione stessa.
Il dirpitÂre può essere soolto anche tra persone non appartenenti

all'Am'ministrazione centrale o provinciale dell'istruzione pubblica
In tal .caso la nomina ha luogo por deereto Reale, su proposta del
ministro.dell'istruzione pubblica, alle condizioni da stabilirsi per
regolitäento, e con stÎpendio, a carico dell'istituzione, non inferiore
a quello di direttore capo di divisione.

Art. 5.
L'ammontare delle ritenute di cui all'art. 1 del presente decreto

a veriato mðnsilmente da ciascun Euto nella tesoreria provinciale
a favore della contabilità speciale dell'Amministrazione scolastica,
la quale, alla sua volta, la veras complessivamente ogni trimestre
in aliposito capitolð dello stato di previsione dell'entrata.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero della istru-

zione pubblica saranno iscritte, in aliposito capitolo, le somme cor-

risportdanti ai versamenti di cui sopra.
I redditi non disposti-alla fine di ciascun esercizio sul detto ca-

pitolo dello stato di previsione
,

della spesa del Ministero della
istruzione pubblica potranno essere erogati negli esercizi successivi
senzinessuna limitazionse.

Art. 6.

La prima trattenuta verra ell'ettuata soltanto quanio verranno

corrisposti ai maestri gli stipondi in base al decreto-legge Luogo-
tenenziale 6 luglio 1919, n. 1239.

Art. 7.
Nella prima applicazione del'presento doereto il fondo di presi-

denza e di assistenza e il fondo e pro cultura », avranno una sola
Commissiono amministrativa e un solo direttore.
Al termino del quinquennio, su richiesta de!!a Commissione 5111-

ministrativa, il ministro della istruzione pubblica potrà prorogare
di un quinquennio il disposto del precedente comma, aumentando,
ove occorra, il numero dei membri elettivi della Commissione am-
ministrativa.
Anche in tal caso, però, la rinnovazione della Commissione am-

ministrativa si farà por intero, allo scadere del primo quinquennio.
Finô a quando le due istituzioni r.vranno unica direzione, l'in-

dennig da corrispondersi al direttorc, a norma dell'art. 4 del pre-
sente decreto, sarà eguale alfa metà dello stipendio a lui spettante
per il posto che occupa nel ruolo al quale appartiene.

Art. 8.
Lo elezioni della Commissione unica di cui al primo comma dol-

l'articolo precedente avranno luogo non prima del 15 marzo e non

oltre il 30 giugno 1920.
Sino all'insediamento della Commissione, l'ammini traziote sarà

affidata al duettore.

Art. 9.
E aelegata al Governo del Ige la fatoltà di stabili e con reg la-

mento, sentito il Consiglio di Stato, l ordinamento e il fanz:ona-
Tr.ento delle istituzioni contemplate nel presente decreto.

Art. 10.

Il presente decreto avrà effetto dalla dati della sa puWiea-

zi do nelliGaxtettadfliciate del Regno sarA presentató al Par.
lainento per enere convertito in legge.
Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $3 novembre 1919

VITTORIO EMANUELE.

Nitri -- BACCELLI.

Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Relazione di 8. E. il ministro segr¢tario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente-del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 18 settembre
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Manduria (Lecce).
SIRIM

Il Consiglio comunale di Manduria ha perduto per varie causo

diciannovo dei suoi trenta componenti. Di fatto però, poichè cia-
que dei consiglieri rimasti in carica non partecipano da tempo alle
aiunanze, l'Amministrazione à nelle mani di sei sale persouc.
Un'inchiesta eseguita sul funzionamerto del Comune ha acecr-

tato poi gravi irregalarità:Je risultanze dell'inchiesta furono.con-
testate al Consiglio comunale, il quale ha lasciato decorrere il ter-
mine assegnatogli senza rispondere. Frattanto la popolazione non
tralascia occasione por manifestare la sua sfiducia ed 11 suo mal-
contento contro i rappresentanti municipali.
In questi ultimi to api l'agitazione si è andata accentuando, per-

chè il Consiglio, sebbene ridotto a coal esiguo numero, ha adottati
provvedimenti ritenuti non inspirati all'interesse generale ed esi-
ziali per le finanze del Comune.
In tale situazione, poichè l'atteggiamonto assunto dalla popola-

:Ione motta in grave pericolo l'ordine pubblico, si ravvisa neces-

sario ed urgente lo scioglimento del Consiglio comunale per affl-
dare l'Amministrazione del Comune at un R. commissario.
A ciò provvede, sul conforme parere del Consiglio di Stato, in

data 12 corr., 10 schema di decreto che mi onoro sottoporre all'au-
gusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EgAN El:E ITI
per grazia di Dio e ve voluuth della Ngone

RE D'iTALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

II 'Consiglio comunale di Manduria, in provincia di
Leece, è sciolto.

A r t. 2.

Il sig. cav. rag. Vincenzo Letico, ènominato commis-
sario straordinario per I' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, ilno aTinsediamento del nuovo
Consiglio comuuale ai termini di legge.

tia
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Il Nostro ministro predetto è incaricato della esceu-

zione del presente docreto.

Dato a Roma, addì 18 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 21

settembre 41919, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Genrerano (Roma).

SIRE!

Da qualche tempo i pubblici servizi del comune di Genazzano, ed
in ispecie quelli dell'approvvigionamento e dei profughi, procede-
vano irregolarmente, si da dar luogo a continuo lagnanze e persino
a minaccie di disordini.
Tale stato di case si aggravo in seguito alle dimissioni del sin-

daco, che determinarono una crisi insanabile, tutta la Giunta es-

sendosi resa solidale con lui; il prefetto fu costretto pertanto ad

afildare provvisoriamente la gestione della civica azienda ad un

suo commissario, il quale non ha mancato di far opéra di conei-
liazione per ottomere un accordo fra gli opposti elementi di cui è
composto il Consiglio e por formare una nuova Amministrazione.

Ogni tentativo essendo pero riuscito infruttuos i, attese le condi-

zioni dello spirito pubblico della popolazione che nott ha cessato di

manifestare la sua ostilità verso la rappresentanza elettiva per
l'abbandono in cui vennera lasciati i pubblici servizi, anche per
ragioni di ordine pubblico, appare indispensabile lo scioglimento del

Consiglio e la conseguente nonfina di un Regio commissario.
Al che, bul conformo parere espresso del Consiglio di Stato in

adunanza 1° agosto, provvede lo schema di decreto che mi onero

di sottoporre alla augusta 11rma di Vostra Maestà.

VITTORIO EUANUET E III

per grazia di Dio e per volontà dela Nazione ·

RE D iTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti-gli articöli 323 e 324 del testo único della legge

comunale 'e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n.f48, nonchò il decretoLuogotenen-
ziale 23 maggjo 1918, n. 757 ;
Abbiamo décretato e decretiama :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Gennzano, in provincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Nicolò Diana è nominato cominissario stra-
ordinario\ per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2l settembra 10i9

VITTORIO EMANUELE.

Nrr n.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli a/¶ari dell'in¿erno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Ro, in udienza del 21 settembre

1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Lantini, (Siracima).

SIRId!

Irt seguito alle dimissioni irrevocabilmente rassegnate dal sin-

daco, dalla Giunta e da numerosi consiglieri comunali di Lentini,
la rappresentanza municipale è ridotta ad otto membri soltanto det
trenta assegnati al Comune.
In tale situazione, non potendosi provvedere alla ricostituzione

del'Consiglio comunale per il divieto di cui al decreto Luogote-
nenziale 23 maggio 1918, n. 757, so ne rende necessario, came ha

ritenuto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 16 agosto,
lo scioglimento.
A ciù provvolo 10 schema di do:roto che mi onoro sottoporre al-

l'augusta firma di Vostra Macstà.

RE D ITALIA

6ulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'ipterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 6 3?4 del testo unico della leg'ge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto4feh
braio 19 t ã, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lentini, in provincia di Si-
racusa, ò seiclto.

Art. 2.

Il sig. avv. Francesco Riillo è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
II Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 21 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 28 setteam

bre 1919, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Calascibe to (Caltanissetta).
SIRE!

Per la dispositioni presentato da 15 consigliori di Calascibetta sa
20 as·egnati al Comune, l'Amministrazione non è in grado di fun-
zioaare, tanto si è dovuto provvedere alla provvisorin gestione della
civica azien la con un commissario prefettizio.
Non essendo possibile addivenire alla ricostituzione della normale

rappresentanza per il divieto di cui al decreto Luogotenenziale 23
maggio 1918, n. 757, ò necessario come ha ritenuto anche il Con-

siglio di Stato nella adunanza del 19 settembre, lo scioglimento
nel consiglio comunale.

A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporrg
all'augusta firma di Vostra Maestà.
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VITTORIO E JANFEIÆ HI

per grazia. di 100 e per volontà deMa Nazione
RE DUTALlA

Sulla proposta del: Nostro, ministrol segretario di
Stato per gli affari, dell'intei•rio presidänte del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 3 e 324 della legge ' co-

muuale e provinciale,' approvato col R. dÿereto 4
febbraio 1915, n. 148, .nonchò il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato .e däcretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comun'ale di Ôalaselhetta, in provincia di

Caltanissetta, è sciolto
Art. 2

Il sig. dott. Vincerizo Rao, ò nominato commissario
straordinario per l'aniministràziotie proirvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuoko 'Cotisiglio co-
munale ai termini dialegge.
Il Nostro ministro predettò è incaricato della esec -

zione del presente deorëto.
Dato a Roma, addl 28 settembre 1919.

VTTORIO EMANUELE.
N TTI.

Relazione di ß. E. il mini gro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H.il Reginadienzadel28settembre
1919, sul decreto clie scioglie il Consiglio comunale
di Collesale i (Pisa).

SIRE!

L'Amministrazione municipale di Collesalvotti, per l'assenza del
sindaco e per la limitata olipacità degli assessori, da tompo si é

quasi del tutto disinteressata, della civica azienda, dando luogo ad
un vivo malcontento nella;póp lazione.
Avendo poi rassegnatà la dimissioni.il sindaco a la Giunta, si é

dovuto provvedore alla temporanea gestiçne del Comano con un

commissario prefettizio,'i cui tentattvl per la riccatituzione della
Amministrazione, sono riusciti infruttuosi.

Art. L'

H Cousigho comuusin di CuHoralvetti, in provincia
r¼ Pisa, ù smolto.

11 signor cav. a Encies omberg n nominato com-
missario straordinario per Pomministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all insediamento del nuovo
Consiglio comunnio ni termini di legge.
Il Nostro ministro precietto è incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.
Dato a Roma, mLD 8 settembre HMS.

VITTORTO EMANUELE.
NirTr.

Relaiione .di S. E. it ministro segretario di Sta,to per
gli agari dell'interno, presiden¿e del Consiglio
dcì ministri, a S. M. il Ro.inudienza del 28 settem-
bre 1919, sul dooreto clie scioqiro ïl Consiglio comu-
nale di Ozieri possari).

SIRE I

In seguito a11e dimissioni presentato da sedici consiglieri, com-
preso il sindaco, su venti assegnati al ceiraine, amministrazione
comunide di O?ieri non a pn in grado di funzionare, tanto che si

dóvuto provvedere ala traiporanea go tiene un commissario

prefettizio.
Essendo riuscito int trooso ogni tentativo per far racerlere i

rappresentanti dalle ra gaa dunissioni. e dovendosi assicurare

la'regolarità del serviz pubblei - specie dopa ragita/kme verifica-

tasi irr conseguenza a rincaro d i generi ali neninci - A necessa-

rio, como ha ritentit anche l Considio di Maio neltailunanza del

"IS settembro, lo seio ato del Consiglo e,mimale
Á cið provvede lo a di door i ole ini onor., di sottoporre

all'augusta firma di
.

VIT ' I
,

Intanto, su venti consiglieri assegnati al Comune, risultano di.-
missionari otto e deceduti tre, gentrq su quattro, residenti fuori
del Comune, non o possibile fare aleda assegnamento.
Tate situazione o aggravata da una seria agitaziotte che da tempop

serpeggia nella classe dei contadini, i quali costituiscono la maggio-;
ranza della popolazione. 4

Pertanto, allo scopo di assicurare la regolaritA dei servizi e par-
titolarmente per provvedere alla gestione annonaria, è necesiario,
come ha ritenuto il Consiglio di Stato nell'adunanza del 19 settem-
bre, lo scioglimento del Consiglio comunale, anche per motivi di
ordine pubblico.
A ciò provvede 10 schema di decreto chemi onoro sottoporre alla

augusta firma di Vostra Maestä.

SuUa proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affa i deli interno, presidente del Con-
siglio dei ministri ;
Visti gli articol o :21 dei testo unico della leggo

comunale e provinci
, app:ovato con it. rlecreto l'

febbraio 1915, n. I V, noneM il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1 i 757 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I

Il Consiglio comu a di Ozieti. in provincia di Sas-
sari, ò sciolto.

VITTORIO EMANUELE III A ri. 2.

por arazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 313 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. fi8,,nonchò il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato. e decretiam0.:

Il sig. dott. AgosGno ardt so nominato conunissario
straordinario per fa ninierazione provvisoria di detto
Comune, fino alims iamento del ruovo Consiglio co-
munale ai term ni di M n.

Il Nostro ministro proo oo incaricato de!Peleeu
zione del proseme à cho.

Daio a Romay akl settembro ti

VITTORIO EMANUELE.

N1TTI.
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Relazione di ß. B. il rainistro segregario di ßlato pa
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 2

ottobre 1919, su decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Barletta (Bari).

SIRE I

L'Amministrazione comunale di Barletta, in seguito alle dimis-
sioni irrevocabilmente presentate da 37 consiglieri, tra i quali il
sindaco ed i componenti la Giunta municipale, non é più in grado
di funzionare.
Non essendo possibile provvedere alla ricostituzione della nor-

male rappresentanza, per il divleto di cui al decreto Luogotenen -

ziale 23 maggio 1918, n. 757, si rende necessario, come ha ritenuto
anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 16 agosto, lo seiogli-
mento del Consiglio comunale.
A ciò provvede Io schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla augusta firma di Vostra Madsta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ,

Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Barletta, in provincia di
Bari, ò sciolto.

Art. 2.
Il sig. dott. cay. Francesco Giannitrapani è nominato

commissario straordinario per l'amministrazione prov
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo-
To Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Niror.

COMMISSIONE DELLE PRED$
In nome di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
La Commissione delle prede composta dei signorl:
Presidente: gr. uK. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Gerolamo Bisoaro - gr. uff. Fran-

cesco Mazzinghi.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica -- conim. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario : eav. uf. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio per la confisoa di merci caricate a bordo del piroscafo
austro-ungarico Moravia ;

Udita la relazione del Commissario dolegato cons. Biscaro nel

giudizio per la confisca di 72 balle di juta segnate colla marca e

numeri India 9 Galatz n. 6082-6152 rinvenute a bordo del piroseafo
di bandiera austro-ungarica Moravia che all'inizio della guerra si
trovava nel porto di Massaua ;

Vista la sentenza 13 aprile 1916 con la quale essendo ritenuta la
nazionalità nemica di tale merce ne fu dichiarato continuativo il se -

questro;
Visto il decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina, col

quale furono confiscato le merci rinvenuto a bordo delle navi di
bandiera germanica o austro-ungarica sequestrato nei porti del
Regno e delle colouie all'inizio delle ostilità; e il prezzo o le in-
udennità di requisizione corrispondenti alle partite di merci vendute
requisite;
Vista le note 27 aprile e 23 maggio 1919 con le quali il detto

Ministero domandò la legittimazione della confisea;
.
Visto il decreto presidenziale 18 agosto 1919 pubblicato nella

Gazzetta n/ßeiale col quale fu dichiarata chiusa l'istruttoria con-

cernente il presente giudizio;
Poichó nessuno si è costituito in giudizio ;
Poichè risulta che alla partita di 72 balle juta come sopra de-

scritte, à stata assegnata la indennità di requisizione di L. 61,316.22
e che con decreto Luogotenenziale 24 marzo 1918, n. 452 pubbli-
cat i nella Gazzetta ufficiale del 19 aprile successivo, il sequesto
relativo a tale merce è stato revocato;
In conformità alle conclusioni del Commissario del Governo;
La Commissione

DICHIARA
darsi atto dell'avvenuta revoca del sequestro e non esser luogo ad
ulteriori procedimenti.
Così deciso nell'udienza del giorno 2 settembre 1919, nella sede

della Commissione delle prede via dei Gracchi n. 209.

afartino, Mazzinghi, Biscaro, Formica
Bertetti, Marcelli.

Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 15
ottobre 1919.

Il segretario: CURGIO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: ar. uf. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uff. Francesco Mazzinghi - comm. Ge-

rolamo Biscaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe

Bertetti.

Commissario del Governo: gr. af. Raffaele De Notarieterani.
Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario : cav. uf. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

. .

nel giudizio per la confisca di merci caricate a bordo del piroscafo
austro-ungarico Moravia ;
Sentita la relazione del commissario delegato consigliere Bisoato

nel giudizio per la confisca di tre partite di cinque balle di pelle
secehe per oiascuna, rinvenute a bordo del piroscafo di bandiera
austro-ungarica Moravia che all'inizio della guerra si trovava nel
porto di Massaua, e della indennità di requisizione della merceme-

desima;
Vista la sentenza 25 marzo 1916, con la quale la Commissione,

ritenuta la nazionalità nemica di tale merce, ne dichiarò continua-
tivo il sequestro, respingendo la domanda della Ditta Swneska Had'
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e Skimattaren di Malmó (Svezia) che ne aveva rivendicata la pro-
prletå ;
Visto il decreto 15 marzo 1919 col quale furono confiscate lemerc1

rinvenute a bordo delle navi di batidieragermanica e austro-unga-
rios sequestrate nei porti italiani e delle colonie all'inizio delle

ostilitå e il prezzo o le indennità di requisizione corrispondenti alle
partite di merci vendute o requisite;
Viste le note 27 aprile e 23 maggio 1919 con le quali il Mini-

stero della marina domandò la legittimazione della detta confisca i

Visto il deoreto presidenziale 18 agosto 1919 pubblicato nella Gaz-
getta uffteiale col quale fu dichiarata chiusa l'istruttoria concer-

nente 11 presente giudizio;
Vista la nota 8 luglio 1919 del Ministero della marina da cui ri-

sulta che le suddette 15 balle di pelle sono state requisite dall'au-
torità militare e che la indennità corrispondente, netta di spese
fu stabilita in L. 6606.59 per le cinque balle segnate S.S.0.1460-1464,
in L 7170 per le cinque balle segnate S. S. C. 1455-1459, e in lire
7349,37 per le cinque balle segnate A. T. A. 67-71;
Poichè nessuno si è costituito in giudizio ;

' Poicha la confisea è legittima a termini dell'art. 2 del decreto

Luogotenenziale 24 giugno _1915, n. 1014, risultando insufficiente il
fondo destinato al risarointento dei danni derivati da atti ostili del
nemico contrario al diritto delle genti;
Visto Part. 17 del regolamento interno;

DICHIARA
legittima la confisca delle indennità di requisizione delle suddette
' quindici balle di pelli secche rinvenute a bordo del piroscafo Mo-

ravia ;
Così deciso nell'udienza del giorno 2 settembre 1919 nella sede

della Commissione delle prede via dei Gracehi n. 209.

Martino, MazzingM, Biscaro, Formica,
Bertetti, Marcelli.

Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 15
ottobre 1919.

11 segretario, Curcio.
I

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE 10

per grazia di Dio e per volontà della ½r a

RE D' ITALIA
La Commissione delle prede composta dei signo-1:
Presidente: gr. ud. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uf. Prancesco Mazzinghi - comm. Ge-

rolamo Bisoaro.
Membri supplenti: gr. uff. Eurico Avet - comm. Osvaldo Pa-

ladini.
Commissario del Governo: gr. ud. Raffaele De Notaristefani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uf. Alfredo Curcio.

Ha pronunoiato la seguente
SENTENZA

nel giudizio per la confisca di merci rinvenute a bordo del piro-
acafo di bandiera austro-ungarica Moravia;
Udita la relazione del commissario delegato consigliere Biscaro

: nel giudizio per la confisoa delle seguenti merei di nazionalità ne-
mios già esistenti a bordo del piroscafo mercantile Moravia di

bandiera austro-ungarica sequestrato dal Governo italiano nel

porto di Massaua all'inizio delle ostilità contro l'Austria-Ungheria
e cioë :

W. G. GIM. D. S. - 7082131 - dieci balle di pelli salate;
G. 8. C.IMID. 8. - 41145 - cinque balle di pelli salate;

Sentito il commissario del Governo, il quale si é riportato alle
conclusioni scritte con cui chiese la confisca delle merci;
Poichð con dooreto Ministeriale 15 marzo 1919 fu dichiarata la

condsca delle merci rinvenute a bordo dello navi di bandiera
austro•angarica e germanica sequestrate nei porti italiani e delle

colonie all'inizio delle ostilità e del prezzo o indennità di requisi-
zione corrispondente alle partite di merci vendute o requisite;
Poichè con sontenza 20-31 dicembre 1916 questa Commissione ha

dichiarato continuativo il sequestro delle merci sovra descritte

perchè ritenute di nazionalità nemica;
Poichè il fondo costituito in base all'art. 6 del decreto Luogote-

nenziale 17 giugno 1915, n. 951, si à dimostrato insuffleiente a in-

dennikzare i cittadini danneggiati da atti di ostilitå del nemico
contrari ai principî del diritto di guerra generalmente ammessi e

riconosciuti onde si giustifica la confisca delle merci di nazionalità
nemica trovato a bordo dei suddetti piroscafi, a norma dell'art. 2
del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ;
Poichè nessuno si è costituito in giudizio per contestare la legit-

timità della confisca;
Poieha dalla nota 6 settembre 1918 del Ministero della magna

risulta che le due partite di pelli salate di cui sopra, sono state

requisite e che la relativa indennità di requisizione fu stabilita in

L. 13.613,51 per la prima e in L. 8476,18 per la seconda;
Visto l'art. 17 del regolamento interno;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede dichiara legittima la confisca delle

seguenti merci di nazionalità nemica già esistenti a bordo del pi-
roscafo Moravia : W. G. C¡M. D. S. - 7022-31 dieci balle di pelli
salate e G. 8. C.iM. D. S.'- 4-45 cinque balle di pelli salate stabi-
lite in complessive L. 22.089,69.
Cosi deciso nell'udienza del giorno 20 settembre 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Mazzinghi, Biscaro, Filipponi,
Avet, Paladini, Marcelli.

Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 20
ottobre 1919.

11 segretario : Curcio.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 2 dicembre 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note
in corso

3.50 °/, netto (1906) ,

43.72 -

3.50 /, netto (1902) . .

3 °/o lordo , , . . .
. .

5 °/, netto .
. . . . . . 89.76 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 2 dicembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 125,04 - Londra 49,48 - Svizzera 227,00 - New York 12 33
-- Oro 196,18.

MIN IST ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Telefoni dello Stato

Disposizioni nel personale dipenden te :
Con decreto Luogotenenziale del 23 marzo 1919:

Sbarra Raffaela, telefonista a L. 1200, in aspettativa per motivi di
famiglia, è richiamata in attività di servizio dal 16 feb-
braio 1919.
Per l'interruzione prende posto in ruolo fra Seoeia Lucrezia

e Galosso Ines nata Angeloni.
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Con decreto Luogotenenziale del 15 maggio 1919:
Pera Giuseppina, telefonista a L. 2680, in aspettativa per motivi di

malattia, è richiamata in attività di servizio dal 24 aprile 1919,
e collocatain aspettativa per motivi di famiglia dal 25 aprile
1919.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO SOMMARIO Martedì, 2 dicembre 1919

Presidenza del vice presidente PATERNO'.
La seduta è aperta alle ore 15.

Costituzione provvisoria dell'ufficio di presidenra.
PRESIDENTE. Invita i sei piú giovani dei senatori presenti a fuh-

gere da segretari dell'ufgio di presidenza.
Prendono posto come segretari provvisori, i senatori Di Lorenzo,

Brandolin, Del Carretto, Bettoni, Giardino e Triangi.
(Approvazione del processo verbale, della seduta precedente).
BRANDOLIN, ff, segretario, legge il processo verbale della seauta

precedente, il quale è approvato.
'

Comunicazioni della presidenza.
DI LORENZO, If. da segretario, legge 11 decketo reale col quale

venneasciolta la Camera dei deputati e venne stabilito il giorno
primo dicembre 19l9 per la riconvocazione del Senato del Regno e

della nuova Camera dei deputati.
Comunicazioni del governo.

, MORTARA, ministro di grazia o giustizia e dei culti. Per incarico
del presidente del Consiglio annuncia al Senato che Sua Maestà il
Re con decreto del 24 stesso mese, ha accettato le dimissioni dalla
carica:

- di ministro per l'assistenza militare e le pensioni di guerra ras-
segnate dall'on. avv. Ugo Da Como, già deputato al Parlamento;

di sottosegretario di Stato dello stesso Ministero rassegnate dal-
Pon. march. Marco di Saluzzo, senatore del Regno;

di sottosegretario di Stato por le colonie, rassegnate dall'onore-
vole march. Alberto Theodoli, già deputato al Parlamento; .

con successivi decreti del 25-26 stesso mese l'Augusto Sovrano
ha accettato le dimissioni dalla carica di ministro degli affari esteri
rassegnate dall'on. avv. Tommaso Tittoni, ministro di Stato sena-

tore del Regno, ed ha nominato alla carica medesima I'on. profes-
sore avv. Vittorio Scialoia, senatore del Regno.
Con decreto poi del 24 scorso mese Sua Maestà il Re ha nominato

sottosegretario di Stato per le antichità e le belle arti l'on prof. Pom-
peo Mqlmenti, senatore del Regno,
Infine, con decreto del 26 scorso novembre è stato soppresso il

Ministero per l'assistenza militare per le pensioni di guerra ed i
servizi ad esso devoluti sono trasferiti con le relativejattribuzioni
alle dipendenze del ministro del tesoro.

Congedi.
Sono accordati congedi ai senatori De Riseis e Papadopoli.
Votazione per la designazione del presidente del ßenato.

DI LORENZO, ff. funzione da segretario. Procede all'appello nomi-
nale per la votazione per la designazione del presidente del Senato.
Le urne rimangono aperte.

Indirizzo al presidente Bonasi.
BAVA-BECCARIS. Nella riunione tenutasi nella sala Maccari alla

quale intervenne gran numero di senatori, io ebbi il sommo do-
lore di comunicare che, malgrado le insistenze, che a nome di molti
colleghi, io avevo fatto presso l'illustre ed amato nostro presidente
conte Bonasi, perchè accettasse di essere designato alla carica di
presidente egli, con grande suo rammarico, mi espresse la sua for-
male intenzione di non potere, per ragioni di salute, accettare l'alto
afBcio.

Voi ben comprendete quanto grande sia stato il mio rammarico
che il Senato debba privarsi de1Popera sua imparziale, nobile e di-

gnitosa di così illustre uomo. Ma abbiamo purtroppo dovuto pie-
gare al suo desiderio, e, volendo dargli un attestato solenne del
nostro rincrescimento e della nostra gratitudine abbiamo creduto
di dovergli dedicare un indirizzo, che è stato redatto dal senatore

Molmenti, il quale ora ne darà lettura al Senato.
MOLMENTI (legge). - Presidente illustre e onorando.
È in tutti noi ancor vivo il ricordo di quella memorabile adunanza

del 20 novembre dell'anno scorso, quando chiamato dalla fiducia
del Re e del Governo all'altissimo seggio da voi così degnamento
coperto, voleste, con modestia pari all'altezza dell'animo, dichiarare
ai colleghi che soltanto temporaneamente vi eravate piegato a sob-
barcarvi all'eccelso ufficio, poichè vi pareva che i lunghi e onesti
servizi resi alla Patria nelle supreme magistrature vi avessero af-
flevolite le forze.
Pure, in quella stessa adunanza, inneggiando alla vittoria delle

armi nostre ehe finalmente ci assicurava 1 destinati confini dell'Italia

auspicati da Dante, mostraste con la calda eloquenza della parola
come non potesse il Senato trovar più efficace interprete dei suoi
magnanimi sensi; di che vi fu testimonianza sicura il plauso una-

nlme onde si chiuse la storica seduta.
11 voto concorde del Senato vi avrebbe certamente restituito al-

l'alto seggio a cui vi piacque di rinunziare; ma, poichè sarebbe

opera, vana contrastare a ciò che non fu infingimento di modestia,
ma risoluzione meditata e immutabile, vogliamo almeno pubblicare
e solennemente dimostrarvi il nostro affettuoso rammarico nel ras-
segnarci a non avervi più come capa del nostro consesso. •

E, invero, chi meglio di Adeodato Bonasi poteva rappresentarc1?
La vita intemerata, tutta consmorata a servizio della patria, cosl in
guerra come m pace, cosi quando giovane prendeste le armi a di-
fenderla, come quando maturo d'anni e di sapienza ne patrocinaste
i nuovi destini, il decoro dell'aspetto ove la dignità dell'animo si

riflette, tutto in voi richiamava al pensiero una di quelle austere
figure, assertrici della virtù della sapienza latina, che noi cono-
seemmo ed amammo nelle pagine della storia e nelle immagini
dell'arte (Vivissimi applausi). Ora A vanto nostro affermare come

esse si rinnovarono nei più nobili campioni della generazione che
ha veduto il miracolo della patria reintegrata, sogno di martiri e
patriotti e delle giovani vite che ieri s'immolarono per lei (Applausi
vivissimi prolungati).
(Seguono le firme di 160 senatori senza gli aderenti).
MORTARA, ministro di grazia, giustizia e dei culti. A nome del Go-

verno, mi associo con tutta l'effusione dell'animo alla manifesta-
zione cosi piena di nobile sentimento, di affetto e di stima che il
Senato ha espresso con l'eloquente indirizzo, redatto dalla penna
maestra del nostro co1Iega Molmenti, e da lui testè letto.

11 Governo ha manifestato all'illustre antico presidente del Se-
nato la sua più completa venerazione, la sua più completa fiducia
in tutte le circostanze, in cui esso ebbe rapporti con lui per ra-
gioni dell'altissimo suo ufficio. E il presidente del Consiglio gli ha
anche espressamente manifestato, alcuni giorni or sono, il vivo de-
siderio del Governo che egli potesse essere di nuovo assunto alla
prima carica parlamentare dello Stato, come si sapeva che era de-
siderio dei colleghi del Senato di elevarvelo. E con grande ramma-
rico così il presidente del Consiglio come il Gabinetto appresoro le
ragioni dolorose, invincibili per le quali l'illustro conte Bonasi non
poteva áccettare questa candidatura.
Io, particolarmente, mi sento onorato e commosso nel mandare

a nome del Governo il riverente tributo della stima e dell'ammi-
razione, che tutti qui egualmente sentiamo, alla persona insigne
di Adeodato Bonasi, poiché rammento che forse in quest'aula io sono,
e me ne tengo onoratissimo, colui che ha piû antichi rapporti distima
e di consuetudine col senatore Bonasi.
Ebbi la fortuna di averlo a maestro nei primi anni del suo in-

segnamento universitario (tempi ormai tanto lontani); ebbi la tor-
tuna di averlo a maestro, quando da pochissimi anni Adeodato Bo-
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nasi aveva deposto la divisa di soldato, con la quale aveva valo-
rosamente combattuto per la libertà d' Italia. E ancora nella sua

pupilla flammeggiava l'ardimento del combattente glorioso.
Ricordo il fascino del suo insegnamento, l'alto senso di patriot-

tismo e la dottrina che iÍpiravano da ogni parola che egli pro -
nunoiava dalla cattedra.
Rammento Pentusiasmo col quale noi giovani scolari lo segui-

vamo, e traevamo profitto dalle sue lezioni. E mi è grato che an-
che egli rammenti quel lontano tempo in cui si iniziò la nostra

conoscenza, e si compiaccia spesso di ricordare d'essere stato il mio
maestro.
E poichè parlo di Adeodato Bonasi come maestro, permettelemi

che dal nulla della mia persona passi a un ricordo molto più ele-

vato. Noi abbiamo la,fortuna di avere un Re che sente i doveri di
Re oostituzionale nel più alto grado, e che é esempio alla nazione
di rispetto alle leggi fondamentali dello Stato di ossequio al potere
del Parlamento ed ai diritti del popolo, abbiamo un Re, il cui ani-

. mo, il cui intelletto sono aperti a tutte le aspirazioni sane della de-
mocrazia, di quello spirito di democrazia che oggi è irresistibil-
mente la traccia sulla quale deve svolgersi il progresso delle isti-
tuzioni di uno stato libero. Ebbene, sia onore per Adeodato Bo-

nasi 11 ranímentare che colui il quale fu maestro di diritto costi-
tazionale e di diritto pubblico al nostro Re fu appunto Adeodato
Bonasi (Applausi vivissimi e prolungati).
Il Senato perdonerà se io non ho potuto, chiamato all'improvviso

alPonore di parlare a nomo del Governo, su argomento oosi alto e

degno dire in migliori parole quello che Panimo mio sente ; quello
ehe io non ho potuto esprimere più altamente il Senato, nell'al-
tozia del suo sentirninto, lo completi e si unisca a me nel mandare
ad Adeodato Bonasi l'Augurio d'una vecchiezza ancora florida e

sana, e il voto che egli possa trovarsi in mezzo a not, se non come
presidente, como rispettatissimo collega, a prendere parte lunga-
monte aignostri lavori. (Applausi vivissimi e prolungati).
PRESIDENTE. L'uffloio di presidenza del Senato si associa all'in-

dirizzo letto dal senatore Molmenti od alle parole testé pronunciate
dal ministro guardasigilli.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
L'ufneio provvisorio di presidenza precede allo spoglio delle

schede.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.
Senatori votanti 162. Maggioranza 82.
Ebbero voti:
Tittoni Tommaso 116.
Tittoni senza alcun prenome 13.

Schede bianche 23.
Altri voti dispersi.
Dalla votazione risulta designato a S. M. il Re come presidente

del Senato il senatore Tittoni Tommaso.
MELODIA. Propone che le schede portanti il semplice nome di

TIttoni siano attribuite al senatore Tittoni Tommaso, essendo evi-
dente che 11 loro voto é destinato al senatore Tommaso Tittoni.

PRESIDENTE. L'UfRcio di presidenza ha solamente il dovere di

proclamare il risultato della votazione; il Senato puð accogliere la
proposta del senatore Melodia alla quale io personalmente, come
senatore, aderisco.
La proposta del senatore Melodia, posta ai voti, & approvata.
PRESIDENTE. 11 Senato designa a Sua Maestå il Re il nome del

senatore Tommaso Tittoni a suo presidente con 123 voti.

La seduta è tolta alle ore 16,15.

CRONACA ITALIANA
S. A. R. il Conte di Torino è partito, ieri sera, da

Roma, alle 20,50, per Firenze.

S. A. R. il Duca di Oporto, che trovasi a Napoli,
colpito da grave malattia, ha migliorato sensibilmente.
Sua Altezza Reale è stato assalito da una crisi si-

mile a quella che lo colpi lo scorso anno a Capri.

lWeerologio. - Ad Arezzo, l'altro ieri, in un accesso di grave
malattia cardiaca, decedeva il maggiore garibaldino cay. Giuseppe
Migliacci, dei Mille di Marsala.
Riverito e stimato dai suoi concittadini, lascia di so largo rim-

pianto.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

LONDRA, 2. - Il Daily Mait ha da New York : 11 senatore Lodge,
capo dei repubblicani ostili al trattato di pace, ha pubblicato una
dichiarazione, nella quale dico che nessuna modificazione è possi-
bile alle riserve adottate dal Senato. Il presidente deve accettarle,
oppure affrontare le conseguenze del suo rifiutg Se il presidente
decide di non accettare le riserve o insiste perché esse sPano sot-
toposte al giudizio popolare i repubblicani sono decisi a diffidare il
presidente dinanzi al popolo.
LONDRA, 2. -- Camera dei comuni. - II sottosegretario di Stato

agli affari esteri rispondendo ad una domanda intorno ai disordini
verificatisi in Egitto dice: Vi furono finora tredici egiziani uccisi,
87 feriti, la maggior parte prima dell'intervento delle truppe bri-
tanniche.
In risposta a varie domande Winston Churchill dice che non si

propone di domandare 11 rinnovamento della legge sul servizio mi-
litare obbligatorio che spira il 30 aprile prossimo.

11 totale degli effettivi britannici attualmeute fu Francia, egli
aggiunge, è di 53 mila uomini di cui 3500 ufficiali.
LONDRA, 2. - Commentando la seduta inaugurale della XXV le-

gislatura italiana, il Times scrive che le manifestazioni tributate
al Re d'Italia dal popolo di Roma e dai senatori e dai deputati non
socialisti produrranno grande soddisfazione in Inghilterra.
I socialisti non potrebbero rendersi un peggior servizio se si por-

mettessero di ofendere un Monarca che ha dato prova di tanto
valore e si è dimostrato democratico nel vero senso della parola.
I socialisti ed i repubblicani italiani si dovrebbero ricordare del

monito di un vecchio rivoluzionario più anziano•di loro che espresse
un principio che vale oggi ancora come quando fu manifestato: « La
monarchia ci unisce, la repubblica ci dividerebbe ».
BUCAREST, 2. - Alla Camera romena il presidente ha leth una

lettera direttagli dal ministro d'.Italia comm. Martin Franklin per
ringraziarlo delle parole di simpatia all'Italia e per la dimostrazione
della Camera, nuova prova degli intimi legami che uniscono i due
popoli.
La lettura della lettera è stata accolta da grandi applausi e da

ripetute grida di 4 Viva l'Italia ! ».

WASHINGTON, 2. - Wilson in un messaggio annuncia che indi-
rizzera quanto prima al Congresso un altro messaggio relativo alle
questioni del trattato di pace.
Il messaggio presidenziale odierno tratta unicamente di questioni

di politica interna, del bilancio, del regime delle imposte, dei lavori,
del caro-viveri, ecc.

11 lavoro, egli dice, non deve essere trattato come una merce. Le
stipulazioni del patto della Società delle nazioni relative al lavoro
aprono le uniche vie che condurranno alla pace industriale.

Direttore: DARIO PERUZY. . Tipografias delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile. -


